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Mercoledì 5 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 13.40.

Elezione di un vicepresidente.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la Commissione è convocata per procedere
all’elezione di un Vicepresidente, a seguito
della nomina della deputata Deborah Ber-
gamini a Sottosegretaria di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri.

Marco SILVESTRONI (FDI), interve-
nendo per richiamo al Regolamento, nel
richiamare la prassi secondo la quale una
delle due vicepresidenze spetta all’opposi-
zione, chiede un rinvio del punto all’ordine
del giorno. Ricorda che l’elezione del vice-
presidente rientra fra l’altro all’interno di
un equilibrio complessivo che interessa la

totalità delle Commissioni, su cui sta ma-
turando un ragionamento generale.

Roberto ROSSO (FI) afferma di non
ritenere giustificato il rinvio richiesto dal
collega Silvestroni, giacché il ruolo di vice-
presidente è vacante da troppo tempo. Os-
serva che qualora la maggioranza dei gruppi
sia d’accordo si può addivenire ad un rin-
vio, ma che in caso contrario la Commis-
sione dovrebbe procedere senz’altro alla
votazione.

Arianna SPESSOTTO (MISTO-L’A.C’È)
manifesta il proprio consenso alla richiesta
di rinvio avanzata dal collega Silvestroni.

Raffaella PAITA, presidente, dispone una
breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 13.45, è ripresa
alle 14.
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Raffaella PAITA, presidente, riconosce
che la ricerca di un equilibrio complessivo
nell’attribuzione dei diversi ruoli nelle Com-
missioni è certamente importante, ma ri-
badisce che d’altro canto la Commissione
deve essere rapidamente messa in una con-
dizione di piena funzionalità. Proprio per
contemperare entrambe le esigenze ed evi-
tare inutili fratture, propone di rinviare
l’elezione alla giornata di martedì 11 mag-
gio; precisa però che, appunto essendo fra
i suoi doveri quello di garantire il buon
andamento dei lavori della Commissione, si
tratta dell’ultimo rinvio che potrà consen-
tire.

(La Commissione consente).

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene la viceministra delle infrastrutture e la
mobilità sostenibili Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

C. 3072, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
sono stati presentati 116 emendamenti vedi
allegato).

Al fine di consentire alla presidenza la
valutazione sull’ammissibilità degli emen-
damenti presentati, rinvia il seguito dell’e-
same alla seduta che sarà convocata alle
ore 19.30.

Comunica che il termine per la presen-
tazione dei ricorsi avverso le dichiarazioni
di inammissibilità è fissato alle ore 9.30 di
domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene la viceministra delle infrastrutture e la
mobilità sostenibili Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 19.40.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

C. 3072, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta odierna.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la presidenza non ritiene ammissibili, a
norma dell’articolo 96-bis, comma 7, del
Regolamento, in quanto non strettamente
attinenti alla materia del decreto-legge, i
seguenti emendamenti ed articoli aggiun-
tivi:

1.2 Scagliusi e 3.48 Zoffili, volti ad
inserire tra i porti ricompresi nell’Autorità
di sistema portuale del mare di Sardegna il
Porto di Arbatax;

1.02 Enrico Borghi, volto a prorogare
la durata della convenzione della ferrovia
Domodossola-Locarno;

1.03 Luciano Cantone, volto a istituire
un’Agenzia per la somministrazione del la-
voro in porto e per la riqualificazione pro-
fessionale per il personale in esubero in
alcuni porti dell’Autorità di sistema por-
tuale del mare di Sardegna e dell’Autorità
di sistema portuale del mare di Sicilia
orientale;
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1.04 Scagliusi, diretto ad attribuire
all’Autorità di regolazione dei trasporti le
funzioni di organismo competente per la
procedura di gestione dei reclami di cui
all’articolo 16 del Regolamento (UE) 2017/
352, che istituisce un quadro normativo per
la fornitura di servizi portuali e norme
comuni in materia di trasparenza finanzia-
ria dei porti, precisando le modalità del-
l’esercizio delle competenze;

1.05 Rixi, diretto a prorogare le fun-
zioni del Commissario straordinario per la
sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso,
modificandone parzialmente la disciplina;

2.3 Bruno Bossio, che introduce di-
sposizioni in tema di smart road e indivi-
dua le modalità per l’adeguamento della
disciplina delle sperimentazioni su strada
dei sistemi di guida automatica e connessa,
nonché di mezzi innovativi di trasporto su
strada pubblica a guida autonoma e con-
nessa, non omologati o non omologabili
secondo l’attuale normativa di settore, e
istituisce l’Osservatorio tecnico di supporto
per le smart road e per i veicoli e mezzi
innovativi di trasporto su strada a guida
connessa e automatica;

2.4 Scagliusi, che modifica diverse di-
sposizioni del Codice della strada con par-
ticolare riferimento all’istituzione dei co-
siddetti parcheggi rosa e relativamente alle
modalità di parcheggio per i soggetti disa-
bili, nonché per la sosta dei veicoli adibiti
al trasporto scolastico;

2.7 Moretto, che modifica la disciplina
del passaggio di proprietà di beni mobili
registrati, con particolare riferimento alle
modalità per l’autenticazione della sotto-
scrizione e l’identificazione del venditore;

2.9 Donina, volto ad escludere l’appli-
cazione dei limiti previsti dalla legge di
bilancio 2020 per l’acquisto di beni e ser-
vizi per le società pubbliche, per favorire la
realizzazione degli investimenti previsti dai
loro piani economici finanziari;

2.01 Spessotto, volto alla soppressione
del pubblico registro automobilistico;

2.039 Spessotto, volto a sopprimere il
servizio di piazza con veicoli a trazione
animale;

identici 2.02 Bruno Bossio e 2.025
Silvestroni, diretti a modificare il principio
di solidarietà relativo alle sanzioni ammi-
nistrative di cui all’articolo 196 del Codice
della strada;

2.03 Moretto, 2.011 Sozzani e 2.016
Barbuto, diretti ad introdurre disposizioni
in materia di circolazione di prova;

identici 2.04 Bruno Bossio, 2.09 Pen-
tangelo, 2.014 Nobili, 2.027 Silvestroni, 2.030
Maccanti e gli identici 2.05 Bruno Bossio,
2.08 Pentangelo e 2.013 Nobili, 2.029 Mac-
canti e 2.07 Rotelli, in materia di disciplina
degli accertamenti medici relativi all’ido-
neità psicofisica per il conseguimento delle
patenti nautiche;

identici 2.06 Bruno Bossio, 2.010 Pen-
tangelo, 2.015 Nobili, 2.026 Silvestroni e
2.031 Maccanti, che modificano l’articolo
15 del Codice della nautica da diporto per
consentire la navigazione delle unità da
diporto per la durata massima di venti
giorni dalla ricevuta dell’avvenuta presen-
tazione dei documenti allo Sportello tele-
matico del diportista (STED);

identici 2.012 Bruno Bossio e 2.028
Maccanti, volti a modificare il regime delle
modalità di revisione periodica dei veicoli
pesanti includendo rimorchi e semirimor-
chi tra i mezzi per i quali è possibile
l’affidamento a soggetti autorizzati delle
operazioni di revisione;

2.017 De Lorenzis, volto a modificare
diverse disposizioni del Codice della strada
riguardanti le modalità di verifica dei punti
sulla patente, la disciplina relativa al di-
niego della patente per carenza dei requi-
siti morali e la verifica telematica dell’esi-
stenza e della validità di documenti di
guida non esibiti dal conducente;

2.018 De Lorenzis, diretto a modifi-
care il limite di sagoma per i veicoli di
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trasporto merci e i mezzi destinati al tra-
sporto pubblico locale;

2.019 De Lorenzis, diretto ad esten-
dere ai dispositivi antiabbandono i limiti
per l’emissione sonora previsti per i dispo-
sitivi di allarme acustico antifurto;

2.020 De Lorenzis, che modifica di-
verse disposizioni del Codice della strada
(indicazione delle modifiche delle caratte-
ristiche costruttive e funzionali, per le quali
non sono richieste la visita e prova, le
modalità di riqualificazione delle bombole
approvate secondo il regolamento n. 110
della Commissione economica per l’Europa
delle Nazioni Unite (UNECE R 110), non-
ché l’individuazione dei soggetti preposti;
limitazioni alla guida per i titolari di pa-
tente di guida di categoria B; esami per il
conseguimento della patente di guida, va-
lidità, portata da 6 a 12 mesi, del foglio
rosa; documentazione di circolazione nella
fase di trasferimento della titolarità dei
veicoli; conseguenze del mancato paga-
mento della sanzione amministrativa pecu-
niaria dovuta e delle spese di trasporto e di
custodia e determinazione degli importi di
diritti e tariffe da corrispondere per soste-
nere l’eventuale terza prova pratica di guida);

2.021 De Lorenzis, che modifica di-
verse disposizioni del Codice della strada in
materia di trasparenza, in materia di uti-
lizzo dei proventi delle sanzioni del Codice
della strada e relative sanzioni in caso di
inadempimento da parte degli enti locali
destinatari;

2.022 De Lorenzis, che modifica di-
verse disposizioni del Codice della strada in
materia di notifica delle comunicazioni, in
materia di sanzioni amministrative e di
notificazioni;

identici 2.023 Scagliusi e 2.035 Tom-
bolato, che modificano l’articolo 60 del
Codice della strada al fine di ricompren-
dere tra i veicoli di interesse storico e
collezionistico anche i veicoli iscritti nei
registri Ferrari Classiche e Storico Nazio-
nale AAVS;

2.032 Rixi, che esclude dalla base im-
ponibile delle imposte sui redditi i contri-
buti erogati in base al decreto-legge n. 109/
2018 per il ristoro delle maggiori spese
affrontate dagli autotrasportatori;

2.033 Maccanti, che modifica l’arti-
colo 175 del Codice della Strada in materia
di circolazione dei mezzi dello spettacolo
viaggiante sulle rampe, sugli svincoli, sulle
aree di servizio o di parcheggio e in ogni
altra pertinenza autostradale;

2.034 Maccanti, che differisce al 31
dicembre 2021 il termine per l’utilizzo del
« buono viaggio » (termine peraltro già così
fissato dall’articolo 34 del decreto-legge
n. 41/2020) e introduce nuove modalità
per consentire ai comuni di procedere al-
l’individuazione dei beneficiari e all’eroga-
zione delle somme, nonché modifica l’arti-
colo 200-bis del decreto-legge n. 34/2020
ridefinendo i soggetti a cui spetta il buono
come le persone a mobilità ridotta, anche
se accompagnate, ovvero le persone con
invalidità, ovvero le persone affette da ma-
lattie necessitanti di cure continuative;

2.038 Pizzetti, che estende anch’esso il
« buono viaggio » ai cittadini che abbiano
compiuto i 60 anni di età;

2.036 Donina, che comprende anche
le scadenze relative alla vita tecnica degli
impianti a fune, nella proroga di dodici
mesi disposta dall’articolo 14-ter del decreto-
legge n. 23/2020 per le scadenze relative
alle revisioni generali e speciali quinquen-
nali, nonché quelle relative agli scorrimenti
e alle sostituzioni delle funi e al rifaci-
mento dei loro attacchi di estremità;

2.037 Capitanio, che consente, in via
sperimentale per un anno e con finalità di
omologazione, l’installazione di sistemi mo-
dulari volti ad assorbire la velocità di un
veicolo in transito sulle strade italiane, con
contestuale conservazione e trasforma-
zione della medesima velocità in energia
elettrica;

identici 3.34 Rixi e 3.49 Paternoster,
in materia di affidamento di attività di
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realizzazione e gestione di tratte autostra-
dali alla CAV S.p.A;

3.35 Nobili, in materia di poteri dei
commissari per le opere olimpiche;

identici 3.01 Braga e 3.08 Nobili, re-
lativi al sostegno del trasporto ferroviario
delle merci;

identici 3.02 Braga e 3.07 Nobili, che
istituiscono un Fondo per il sostegno alla
formazione dei macchinisti del settore fer-
roviario merci;

3.012 Ficara, relativo al contratto per
i servizi di trasporto ferroviario passeggeri
di interesse nazionale per la media e lunga
percorrenza;

3.03 Caon, che reca un finanziamento
per il completamento dell’idrovia Padova-
Venezia;

3.04 Caon, che reca un finanziamento
per l’Alta velocità della tratta ferroviaria
Padova-Bologna;

3.05 Sozzani, che istituisce un osser-
vatorio permanente per i diritti dei pendo-
lari nell’ambito dell’Autorità di regolazione
dei trasporti;

3.06 Versace, sulla pubblicità sui vei-
coli delle ONLUS;

3.09 Scagliusi, in materia di sicurezza
delle gallerie autostradali;

3.010 Di Muro, in materia di estero-
vestizione;

3.011 Fogliani, sull’emanazione di un
regolamento per la sicurezza della naviga-
zione e della vita umana nel servizio di
trasporto pubblico locale lagunare.

Ricorda che il termine per la presenta-
zione dei ricorsi avverso le dichiarazioni di
inammissibilità è fissato alle ore 9.30 di
domani.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, chiede
di poter disporre dell’elenco degli emenda-
menti che risultano ammissibili.

Raffaella PAITA, presidente, acconsente
alla richiesta. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 19.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati svolti:

Legge quadro in materia di interporti.
C. 1259 Rotelli.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e per la disciplina
del traffico crocieristico e del trasporto marittimo delle merci nella

laguna di Venezia (C. 3072, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: ventuno giorni.

1.4. Donina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al punto 7) dell’allegato A della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo le pa-
role: « Portoscuso-Portovesme » sono inse-
rite le seguenti: « , Porto di Arbatax ».

1.2. Scagliusi, Nobili, Rixi, Bruno Bossio,
Marino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I commi 9, 10 e 11 dell’articolo 25
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono abrogati.

2-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili si
provvede, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, alle modifiche del testo
convenzionale, stipulato in data 11 aprile
2016, necessarie all’adeguamento alle di-
sposizioni di cui al comma 2-bis.

1.3. Ficara.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al fine di assicurare continuità del
servizio pubblico di trasporto di interesse

nazionale costituito dalla ferrovia interna-
zionale Domodossola–Locarno, come disci-
plinato dalla convenzione internazionale
resa esecutiva dalla legge 16 dicembre 1923,
n. 3195, all’articolo 3, comma 9, della legge
18 giugno 1998, n. 194, le parole : « 31
agosto 2021 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 agosto 2031 ».

1.02. Enrico Borghi, Pizzetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per il settore marit-
timo)

1. In considerazione del calo dei traffici
nei porti italiani derivanti dall’emergenza
COVID-19 e al fine di sostenere l’occupa-
zione, accompagnare i processi di riconver-
sione industriale delle infrastrutture por-
tuali ed evitare grave pregiudizio all’ope-
ratività e all’efficienza portuali, l’Autorità
di Sistema portuale del Mare di Sardegna e
l’Autorità di Sistema portuale del mare di
Sicilia orientale, entro e non oltre la data
del 30 giugno 2021 e secondo le modalità di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, nei porti in esse rientranti nei
quali almeno l’80 per cento della movimen-
tazione di merci containerizzate avviene o
sia avvenuta negli ultimi cinque anni in
modalità transhipment o si sia realizzata
una sensibile diminuzione del traffico ro-
tabile e passeggeri, nonché persistano, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stati di
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crisi aziendale o cessazioni delle attività
terminalistiche e delle imprese portuali,
possono istituire un’Agenzia per la sommi-
nistrazione del lavoro in porto e per la
riqualificazione professionale per lo svol-
gimento delle attività previste dal mede-
simo articolo 4 e nella quale confluiscono i
lavoratori in esubero delle imprese che
operano ai sensi dell’articolo 16 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, ivi compresi i la-
voratori in esubero delle imprese titolari di
concessione ai sensi dell’articolo 18 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84. La durata
dell’Agenzia non può superare i trentasei
mesi dalla data di istituzione. Le attività
dell’Agenzia sono svolte avvalendosi delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente nei bilanci
dell’Autorità di Sistema portuale del mare
di Sardegna e dell’Autorità di Sistema por-
tuale del mare di Sicilia orientale.

2. L’Autorità di Sistema Portuale del
Mare di Sardegna e del mare di Sicilia
orientale, nei limiti delle risorse di cui al
comma 3 del presente articolo, potranno
farsi carico, fino al 50 per cento e per i
primi 12 mesi, dei costi relativi all’assun-
zione a tempo indeterminato del lavora-
tore.

3. Fermo quanto previsto dai commi 2,
3, 4, 5, 6 e 8 dell’articolo 4 del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, ai lavoratori in esubero confluiti
nelle Agenzie, ivi compresi quelli ammini-
strativi, per le giornate di mancato avvia-
mento al lavoro si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 28
giugno 2012, n. 92, nel limite massimo di 6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023.

4. Ai fini di cui al primo comma del
presente articolo ed affinché le Autorità di
sistema portuale possano far fronte agli
oneri societari derivanti dalle disposizioni
ivi contenute, alle medesime Autorità che
attivano le procedure di cui al presente
articolo non si applicano, per gli anni 2021,
2022, 2023, le misure di cui all’articolo 1,
commi da 590 a 595, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

5. Agli oneri di cui al comma 3 del
presente articolo, pari 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.03. Luciano Cantone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis

(Gestione dei reclami di cui al Regolamento
(UE) 2017/352 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 15 febbraio 2017)

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo la lettera i) è aggiunta la
seguente: « i-bis) con particolare riferi-
mento al settore portuale, svolgere anche le
funzioni di organismo competente per la
procedura di gestione dei reclami di cui
all’articolo 16 del Regolamento (UE) 2017/
352 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 15 febbraio 2017, che istituisce un
quadro normativo per la fornitura di ser-
vizi portuali e norme comuni in materia di
trasparenza finanziaria dei porti ».

2. In attuazione del comma 1, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 45, l’Autorità di
regolazione dei trasporti, istituita ai sensi
dell’articolo 37 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
disciplina, mediante l’adozione di un pro-
prio regolamento, la procedura per gestire
i reclami in attuazione dell’articolo 16 del
medesimo Regolamento (UE) 2017/352 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15
febbraio 2017.

3. Nell’ambito della procedura per ge-
stire i reclami di cui al presente articolo,
per garantirne l’effettività, in attuazione
dell’articolo 19 del Regolamento (UE) 2017/
352, del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 15 febbraio 2017, in particolare con
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riferimento all’irrogazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie per le violazioni
del Regolamento e all’adozione delle mi-
sure necessarie per garantirne l’attuazione,
l’Autorità di regolazione dei trasporti, isti-
tuita ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, applica, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui al medesimo
articolo 37.

4. Le funzioni di cui al presente articolo
sono attuate con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie dell’Autorità di rego-
lazione dei trasporti, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

1.04. Scagliusi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga del Commissario straordinario per
la sicurezza del sistema idrico del Gran

Sasso)

1. All’articolo 4-ter del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modifiche:

al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite con le se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

al comma 3, primo capoverso, le pa-
role: « , con esclusione del » sono sostituite
dalla parola: « ; è compreso il »; sono inol-
tre soppresse le parole: « , di cui una unità
di livello dirigenziale non generale e dieci
unità di personale »; dopo le parole: « isti-
tuzione scolastiche, », sono aggiunte le se-
guenti: « i cui oneri graveranno intera-
mente sulle spese di funzionamento della
struttura di supporto »;

al comma 3, secondo capoverso, sono
soppresse le parole: « dirigenziale e »;

al comma 3, quarto capoverso, dopo
le parole: « 48.000 annui. » sono aggiunte le
parole: « Sempre nell’ambito del menzio-

nato contingente, il Commissario straordi-
nario può nominare un coordinatore della
struttura, scelto tra il personale delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, a cui è riconosciuto un com-
penso annuo definito con provvedimento
del Commissario e comunque non supe-
riore ad euro 60.000 annui. ».

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 4-ter,
comma 2 del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 e dal funzio-
namento della struttura di supporto di cui
ai commi 3, 4, 5 e 7 del medesimo articolo,
pari a complessivi ulteriori euro 500.000
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’art. 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014 n. 190 e suc-
cessive modificazioni.

1.05. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Misure urgenti in materia di documento
unico di circolazione e di proprietà)

1. Al decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 98, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 1, comma 4-bis, le pa-
role: « entro il 31 marzo 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 30 settembre
2021 »;

b) all’articolo 3, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Gli adempi-
menti amministrativi e procedurali relativi
alla richiesta e al rilascio del documento
unico di circolazione e proprietà del vei-
colo sono adottati previa interlocuzione
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con le associazioni di categoria ricono-
sciute maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale delle imprese di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto
di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264. ».

2. Al fine di garantire il miglior funzio-
namento del procedimento introdotto dal
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98,
sono sottoposti a revisione, con le modalità
di cui all’articolo 3, comma 2-bis, del me-
desimo decreto legislativo n. 98, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo,
gli atti amministrativi già emanati in ma-
teria di adempimenti amministrativi e pro-
cedurali relativi alla richiesta e al rilascio
del documento unico di circolazione e pro-
prietà del veicolo.

2.6. Grippa.

Al comma 1, sostituire le parole: entro il
30 settembre 2021 con le seguenti: entro il
31 ottobre 2021.

2.8. Donina.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 180, comma 4, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: « carta di circolazione »
sono aggiunte: « o documento unico di cir-
colazione » e dopo la parola: « proprieta-
rio » sono aggiunte le parole: « o del loca-
tario leasing ».

* 2.1. Bruno Bossio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 180, comma 4, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
dopo le parole: « carta di circolazione »
sono aggiunte: « o documento unico di cir-
colazione » e dopo la parola: « proprieta-
rio » sono aggiunte le parole: « o del loca-
tario leasing ».

* 2.2. Sozzani, Mazzetti, Rosso.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sentiti il Ministro dell’interno
e il Ministro delegato per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale, si prov-
vede all’aggiornamento delle modalità at-
tuative e degli strumenti operativi per le
soluzioni per la trasformazione digitale della
rete stradale nazionale (Smart Road) di cui
all’articolo 1, comma 72, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, fissando i requisiti
funzionali minimi a cui devono attenersi gli
operatori di settore ed i concessionari di
reti stradali e autostradali. Con il mede-
simo decreto di cui al primo periodo, si
provvede altresì all’adeguamento della di-
sciplina delle sperimentazioni su strada
pubblica di sistemi di guida automatica e
connessa nonché alla disciplina delle spe-
rimentazioni di mezzi innovativi di tra-
sporto su strada pubblica a guida auto-
noma e connessa, non omologati o non
omologabili secondo l’attuale normativa di
settore. A tal fine, presso il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, è
istituito, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, l’Osservatorio tecnico
di supporto per le Smart Road e per i
veicoli e mezzi innovativi di trasporto su
strada a guida connessa e automatica, con
il compito di analizzare e promuovere l’a-
dozione di strumenti metodologici ed ope-
rativi per monitorare, con idonee analisi
preventive e successive, gli impatti del pro-
cesso di digitalizzazione delle infrastrut-
ture viarie e della sperimentazione su strada
di veicoli a guida autonoma, di esprimere
pareri in merito alle richieste di autoriz-
zazione per la sperimentazione di veicoli a
guida autonoma, di verificare l’avanza-
mento del processo di trasformazione di-
gitale verso le Smart Road, nonché di ef-
fettuare studi e formulare proposte per
l’aggiornamento della disciplina tecnica in
materia di veicoli a guida autonoma.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,

Mercoledì 5 maggio 2021 — 133 — Commissione IX



adottato di concerto con il Ministro dell’in-
terno e con il Ministro per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale, è de-
finita la composizione e disciplinato il fun-
zionamento dell’Osservatorio di cui al
comma 1-bis. Per la partecipazione alle
attività dell’Osservatorio non sono ricono-
sciuti compensi, gettoni, emolumenti, in-
dennità o rimborsi di spese comunque de-
nominati. ».

2.3. Bruno Bossio, Nobili, Rixi, Scagliusi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, la lettera d)
è sostituita dalla seguente:

« d) riservare limitati spazi alla sosta,
a carattere permanente o temporaneo, ov-
vero anche solo per determinati periodi,
giorni e orari:

1. dei veicoli degli organi di polizia
stradale di cui all’articolo 12, dei vigili del
fuoco e dei servizi di soccorso;

2. dei veicoli adibiti al servizio di
persone con disabilità, munite del contras-
segno di cui all’articolo 381, comma 2, del
regolamento;

3. dei veicoli al servizio delle donne
in stato di gravidanza o con un bambino di
età non superiore a due anni, munite di
contrassegno speciale, denominato “per-
messo rosa” di cui all’articolo 381-bis,
comma 2, del regolamento;

4. dei veicoli in condivisione a con-
dizione che la riserva non costituisca una
limitazione dell’uso pubblico delle aree a
vantaggio dei privati;

5. dei veicoli elettrici;

6. dei veicoli per il carico e lo sca-
rico delle merci nelle ore stabilite;

7. a servizi di linea per lo staziona-
mento ai capilinea;

8. dei veicoli adibiti al trasporto
scolastico nelle ore stabilite;

9. ad altre categorie di veicoli e di
utenti per finalità pubbliche e collettive, a
condizione che la riserva non costituisca
una limitazione dell’uso pubblico delle aree
a vantaggio dei privati; »

b) all’articolo 158:

1) al comma 2:

1.1.) dopo la lettera d) è inserita la
seguente: « d-bis) negli spazi riservati allo
stazionamento e alla fermata dei veicoli
adibiti al trasporto scolastico; »;

1.2) dopo la lettera g) è inserita la
seguente: « g-bis) negli spazi riservati alla
sosta dei veicoli a servizio delle donne in
stato di gravidanza o con un bambino di
età non superiore a due anni munite di
permesso rosa; »;

1.3) dopo la lettera o-bis) sono
aggiunte le seguenti:

« o-ter) negli spazi riservati alla sosta
dei veicoli in condivisione;

o-quater) negli spazi riservati ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, lettera d), numero
9. »;

2) dopo il comma 4 è inserito il
seguente: « 4-bis. Chiunque viola le dispo-
sizioni di cui al comma 2, lettera g) è
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 80 ad
euro 328 per i ciclomotori e i motoveicoli a
due ruote e da euro 165 ad euro 660 per i
restanti veicoli. »;

3) al comma 5, le parole: « lettere d),
g) e h) » sono sostituite dalle seguenti: « let-
tere d), h) e i) »;

c) all’articolo 188:

1. dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. I veicoli al servizio di
persone con disabilità autorizzate a norma
del comma 2 non sono tenuti alla corre-
sponsione di alcuna somma nel caso di
occupazione di spazi in aree di sosta o di
parcheggio a pagamento. »;
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2. al comma 4, le parole: « una
somma da euro 87 a euro 344 » sono so-
stituite dalle seguenti: « una somma da euro
168 ad euro 672 »;

3. al comma 5, le parole: « una
somma da euro 42 a euro 173 » sono so-
stituite dalle seguenti: « una somma da euro
87 ad euro 344 »;

d) dopo l’articolo 188, è inserito il
seguente:

« Art. 188-bis.

(Sosta dei veicoli al servizio delle donne in
stato di gravidanza o con un bambino di età

non superiore a due anni)

1. Per la sosta dei veicoli al servizio delle
donne in stato di gravidanza o con un
bambino di età non superiore a due anni
gli enti proprietari della strada possono
allestire spazi per la sosta, mediante la
segnaletica necessaria, per consentire ed
agevolare la mobilità di esse, secondo quanto
stabilito nel regolamento.

2. Per usufruire delle strutture di cui al
comma 1, le donne in stato di gravidanza o
con un bambino di età non superiore a due
anni sono autorizzate dal comune di resi-
denza, nei casi e con le modalità, relativi al
rilascio del permesso rosa, stabiliti dal re-
golamento.

3. Chiunque usufruisce delle strutture di
cui al comma 1, senza avere l’autorizza-
zione prescritta dal comma 2 o ne faccia
uso improprio, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 87 a euro 344.

4. Chiunque usa delle strutture di cui al
comma 1, pur avendone diritto, ma non
osservando le condizioni ed i limiti indicati
nell’autorizzazione prescritta dal comma 2,
è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 42 a
euro 173. ».

1-ter. Entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
il Governo provvede ad adeguare alle di-
sposizioni recate dal comma 1-bis il rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 6 dicembre
1992, n. 495.

2.4. Scagliusi, Bruno Bossio, Rixi, Nobili.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. In via sperimentale, fino al 31
dicembre 2021, l’autenticazione della sot-
toscrizione e l’identificazione del venditore
possono essere effettuate anche da remoto
mediante l’utilizzo di sistemi di video rico-
noscimento o del sistema SPID, ai sensi
dell’articolo 64 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

2.7. Moretto, Nobili.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la realizzazione
degli investimenti previsti dai piani econo-
mici finanziari delle società individuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le disposizioni di
cui al comma 591 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 non si applicano
negli esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023.

2.9. Donina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Soppressione del pubblico registro automo-
bilistico e disposizioni concernenti il regime
giuridico degli autoveicoli, motoveicoli e ri-

morchi)

1. Ai fini della riduzione dei costi con-
nessi alla gestione dei dati relativi alla
proprietà e alla circolazione dei veicoli e
del conseguimento di un risparmio di spesa
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a beneficio degli utenti, il pubblico registro
automobilistico (PRA), istituito dal Regio
decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, con-
vertito dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510,
è soppresso dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2683, il numero 3) è
abrogato;

b) all’articolo 2810:

1) al secondo comma, le parole: « ,
gli aeromobili e gli autoveicoli » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e gli aeromobili »;

2) il terzo comma è abrogato. 2. Agli
autoveicoli, ai motoveicoli e ai rimorchi si
applicano, ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 812 del codice civile, le disposi-
zioni in materia di beni mobili.

3) Gli atti che costituiscono, trasfe-
riscono, modificano o estinguono il diritto
di proprietà, i diritti reali, anche di garan-
zia, la locazione con facoltà di acquisto, il
sequestro conservativo e il pignoramento di
autoveicoli, di motoveicoli o di rimorchi
sono registrati nell’Archivio nazionale dei
veicoli istituito ai sensi degli articoli 225 e
226 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai
fini dell’efficacia nei confronti dei terzi, ai
sensi dell’articolo 2644 del codice civile. A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, gli atti di cui al
presente comma sono soggetti ad annota-
zione nella carta di circolazione e, a de-
correre dal 30 settembre 2021, nel docu-
mento unico di circolazione e di proprietà
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 98.

3. I dipendenti dell’Automobile Club d’I-
talia, in organico alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, possono
essere assunti, a domanda degli interessati,
e in deroga alle norme vigenti, presso qual-
siasi altra pubblica amministrazione che
presenti fabbisogni di organico per la me-
desima categoria dell’interessato, mante-
nendo lo stesso inquadramento economico
e giuridico. Le amministrazioni che non

accolgono le domande di ricollocazione non
possono procedere ad assunzioni di perso-
nale.

4. Decorsi dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Governo provvede alla ricolloca-
zione del residuo personale dell’ACI ad-
detto al PRA presso l’Autorità di regola-
zione dei trasporti, il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili o altre
pubbliche amministrazioni che presentano
carenza di organico.

2.01. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni urgenti per la soppressione del
servizio di piazza con veicoli a trazione

animale)

1. L’articolo 70 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, relativo al servizio di
piazza con veicoli a trazione animale o con
slitte e le relative disposizioni per il rilascio
delle licenze per il servizio da parte dei
comuni, è abrogato.

2. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge
15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « e veicoli
a trazione animale » sono soppresse;

b) alla lettera b), le parole: « e veicoli
a trazione animale » sono soppresse.

2.039. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al Codice della Strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 196 del codice della strada, di
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cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole: « risponde solidalmente il
locatario e » sono sostituite dalle seguenti:
« il locatario, in vece del proprietario, ri-
sponde solidalmente con l’autore della vio-
lazione o, per i ciclomotori, con l’intesta-
tario del contrassegno di identificazione ».

* 2.02. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al Codice della Strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 196 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole: « risponde solidalmente il
locatario e » sono sostituite dalle seguenti:
« il locatario, in vece del proprietario, ri-
sponde solidalmente con l’autore della vio-
lazione o, per i ciclomotori, con l’intesta-
tario del contrassegno di identificazione ».

* 2.025. Silvestroni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure urgenti in materia di circolazione di
prova)

1. La circolazione di prova per effet-
tuare prove tecniche necessarie per indivi-
duare malfunzionamenti o per verificare
l’efficienza delle riparazioni effettuate da
parte dei soggetti indicati all’articolo 1,
comma 1, lettera d), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 2001,
n. 474, è consentita anche su veicoli già
immatricolati.

2.03. Moretto, Nobili.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Utilizzo della targa prova per veicoli im-
matricolati)

1. Il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, con proprio decreto da
adottare entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, apporta al regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 2001, n. 474, le mo-
dificazioni necessarie al fine di consentire
la circolazione di prova, ferme restando le
condizioni di cui al comma 4, articolo 1, del
medesimo regolamento, anche ai veicoli già
immatricolati e per i veicoli privi della
copertura assicurativa prescritta all’arti-
colo 193 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2.011. Rosso, Sozzani, Novelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Uso della targa di prova per veicoli già
immatricolati)

1. Il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, con decreto da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, apporta al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, le
modificazioni necessarie per disporre che
l’autorizzazione alla circolazione di prova
sia utilizzabile, alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, del citato regolamento,
anche per i veicoli già immatricolati e senza
momentanea copertura assicurativa ai sensi
dall’articolo 193 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

2.016. Barbuto, Grippa.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Le visite mediche di idoneità psichica
e fisica per il conseguimento o la conferma
di validità delle patenti nautiche sono ef-
fettuate, con le modalità pratiche vigenti:

a) dai medici e presso le strutture
pubbliche di cui all’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;

b) presso gli stessi gabinetti medici
dove si accertano i requisiti di idoneità per
le patenti di guida, nonché presso le scuole
nautiche, da sanitari muniti del codice di
identificazione previsto dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
31 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 16
febbraio 2011. Il relativo certificato reca
l’indicazione dello studio o dell’esercizio
nel quale il gabinetto medico sia ubicato.

2. Nel decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, comma 1, lettera i), le parole
da: « nonché delle modalità » fino alla fine
sono soppresse. Fermo quanto disposto dal
comma 1, inoltre di immediata applica-
zione, con modifiche all’ivi menzionato de-
creto n. 146 del 2008 possono essere in-
trodotte, senza oneri per la finanza pub-
blica, specifiche disposizioni di dettaglio e
digitalizzazione sugli accertamenti medici e
le correlate certificazioni, in particolare
per i portatori di handicap.

* 2.04. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Le visite mediche di idoneità psichica
e fisica per il conseguimento o la conferma

di validità delle patenti nautiche sono ef-
fettuate, con le modalità pratiche vigenti:

a) dai medici e presso le strutture
pubbliche di cui all’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;

b) presso gli stessi gabinetti medici
dove si accertano i requisiti di idoneità per
le patenti di guida, nonché presso le scuole
nautiche, da sanitari muniti del codice di
identificazione previsto dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
31 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 16
febbraio 2011. Il relativo certificato reca
l’indicazione dello studio o dell’esercizio
nel quale il gabinetto medico sia ubicato.

2. Nel decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, comma 1, lettera i), le parole
da « nonché delle modalità » fino alla fine
sono soppresse. Fermo quanto disposto dal
comma 1, inoltre di immediata applica-
zione, con modifiche all’ivi menzionato de-
creto n. 146 del 2008 possono essere in-
trodotte, senza oneri per la finanza pub-
blica, specifiche disposizioni di dettaglio e
digitalizzazione sugli accertamenti medici e
le correlate certificazioni, in particolare
per i portatori di handicap.

* 2.09. Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Le visite mediche di idoneità psichica
e fisica per il conseguimento o la conferma
di validità delle patenti nautiche sono ef-
fettuate, con le modalità pratiche vigenti:

a) dai medici e presso le strutture
pubbliche di cui all’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;
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b) presso gli stessi gabinetti medici
dove si accertano i requisiti di idoneità per
le patenti di guida, nonché presso le scuole
nautiche, da sanitari muniti del codice di
identificazione previsto dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
31 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 16
febbraio 2011. Il relativo certificato reca
l’indicazione dello studio o dell’esercizio
nel quale il gabinetto medico sia ubicato.

2. Nel decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, comma 1, lettera i), le parole
da « nonché delle modalità » fino alla fine
sono soppresse. Fermo quanto disposto dal
comma 1, inoltre di immediata applica-
zione, con modifiche all’ivi menzionato de-
creto n. 146 del 2008 possono essere in-
trodotte, senza oneri per la finanza pub-
blica, specifiche disposizioni di dettaglio e
digitalizzazione sugli accertamenti medici e
le correlate certificazioni, in particolare
per i portatori di handicap.

* 2.027. Silvestroni, Rotelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Le visite mediche di idoneità psichica
e fisica per il conseguimento o la conferma
di validità delle patenti nautiche sono ef-
fettuate, con le modalità pratiche vigenti:

a) dai medici e presso le strutture
pubbliche di cui all’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;

b) presso gli stessi gabinetti medici
dove si accertano i requisiti di idoneità per
le patenti di guida, nonché presso le scuole
nautiche, da sanitari muniti del codice di
identificazione previsto dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
31 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 16

febbraio 2011. Il relativo certificato reca
l’indicazione dello studio o dell’esercizio
nel quale il gabinetto medico sia ubicato.

2. Nel decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, comma 1, lettera i), le parole
da « nonché delle modalità » fino alla fine
sono soppresse. Fermo quanto disposto dal
comma 1, inoltre di immediata applica-
zione, con modifiche all’ivi menzionato de-
creto n. 146 del 2008 possono essere in-
trodotte, senza oneri per la finanza pub-
blica, specifiche disposizioni di dettaglio e
digitalizzazione sugli accertamenti medici e
le correlate certificazioni, in particolare
per i portatori di handicap.

* 2.014. Nobili.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Le visite mediche di idoneità psichica
e fisica per il conseguimento o la conferma
di validità delle patenti nautiche sono ef-
fettuate, con le modalità pratiche vigenti:

a) dai medici e presso le strutture
pubbliche di cui all’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;

b) presso gli stessi gabinetti medici
dove si accertano i requisiti di idoneità per
le patenti di guida, nonché presso le scuole
nautiche, da sanitari muniti del codice di
identificazione previsto dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
31 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 16
febbraio 2011. Il relativo certificato reca
l’indicazione dello studio o dell’esercizio
nel quale il gabinetto medico sia ubicato.

2. Nel decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, comma 1, lettera i), le parole
da « nonché delle modalità » fino alla fine
sono soppresse. Fermo quanto disposto dal
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comma 1, inoltre di immediata applica-
zione, con modifiche all’ivi menzionato de-
creto n. 146 del 2008 possono essere in-
trodotte, senza oneri per la finanza pub-
blica, specifiche disposizioni di dettaglio e
digitalizzazione sugli accertamenti medici e
le correlate certificazioni, in particolare
per i portatori di handicap.

* 2.030. Maccanti, Rixi, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di visite mediche
per l’idoneità psicofisica al conseguimento o

alla convalida delle patenti nautiche)

1. Allo scopo di diminuire la pressione
sulle strutture pubbliche e sul relativo per-
sonale, impegnati nel contenimento dell’e-
pidemia COVID-19 e nella somministra-
zione dei vaccini, nonché di aumentare e
distribuire sul territorio gli hub di accer-
tamento e di certificazione dell’idoneità psi-
chica e fisica al conseguimento o alla con-
valida delle patenti nautiche, le relative
visite mediche sono effettuate:

a) ai sensi dell’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.
Il certificato di idoneità reca l’indicazione
dell’ufficio di appartenenza del medico ac-
certatore;

b) a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, presso gabinetti medici, an-
che allestiti nelle sedi delle scuole nautiche,
delle autoscuole e delle imprese di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di tra-
sporto di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, che rispettino idonei requisiti igie-
nico-sanitari, siano conformi alle disposi-
zioni per il contenimento e la gestione
dell’epidemia da COVID-19 e siano acces-
sibili e fruibili dalle persone con disabilità,
a condizione che le visite siano svolte dai

medici di cui alla lettera a), oppure da
medici in possesso del codice di identifica-
zione previsto per il rilascio del certificato
di idoneità fisica e psichica necessario al
conseguimento o al rinnovo della patente di
guida ai sensi del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 31 gen-
naio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale – Serie Generale n. 38 del 16 febbraio
2011. Il certificato di idoneità reca l’indi-
cazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito;

c) dai medici di cui alle lettere a) e b),
anche dopo aver cessato di appartenere
alle amministrazioni o ai corpi indicati
all’articolo 36, comma 3, del richiamato
decreto 146 del 2008, oppure anche in
posizione di quiescenza o di congedo, pur-
ché in possesso del codice di identifica-
zione di cui alla lettera b) e la visita medica
di accertamento si svolga in un gabinetto
medico. Il certificato di idoneità reca l’in-
dicazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito.

** 2.05. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di visite mediche
per l’idoneità psicofisica al conseguimento o

alla convalida delle patenti nautiche)

1. Allo scopo di diminuire la pressione
sulle strutture pubbliche e sul relativo per-
sonale, impegnati nel contenimento dell’e-
pidemia COVID-19 e nella somministra-
zione dei vaccini, nonché di aumentare e
distribuire sul territorio gli hub di accer-
tamento e di certificazione dell’idoneità psi-
chica e fisica al conseguimento o alla con-
valida delle patenti nautiche, le relative
visite mediche sono effettuate:

a) ai sensi dell’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.
Il certificato di idoneità reca l’indicazione
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dell’ufficio di appartenenza del medico ac-
certatore;

b) a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, presso gabinetti medici, an-
che allestiti nelle sedi delle scuole nautiche,
delle autoscuole e delle imprese di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di tra-
sporto di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, che rispettino idonei requisiti igie-
nico-sanitari, siano conformi alle disposi-
zioni per il contenimento e la gestione
dell’epidemia da COVID-19 e siano acces-
sibili e fruibili dalle persone con disabilità,
a condizione che le visite siano svolte dai
medici di cui alla lettera a), oppure da
medici in possesso del codice di identifica-
zione previsto per il rilascio del certificato
di idoneità fisica e psichica necessario al
conseguimento o al rinnovo della patente di
guida ai sensi del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 31 gen-
naio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale – Serie Generale n. 38 del 16 febbraio
2011. Il certificato di idoneità reca l’indi-
cazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito;

c) dai medici di cui alle lettere a) e b),
anche dopo aver cessato di appartenere
alle amministrazioni o ai corpi indicati
all’articolo 36, comma 3, del richiamato
decreto 146 del 2008, oppure anche in
posizione di quiescenza o di congedo, pur-
ché in possesso del codice di identifica-
zione di cui alla lettera b) e la visita medica
di accertamento si svolga in un gabinetto
medico. Il certificato di idoneità reca l’in-
dicazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito.

** 2.08. Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di visite mediche
per l’idoneità psicofisica al conseguimento o

alla convalida delle patenti nautiche)

1. Allo scopo di diminuire la pressione
sulle strutture pubbliche e sul relativo per-

sonale, impegnati nel contenimento dell’e-
pidemia COVID-19 e nella somministra-
zione dei vaccini, nonché di aumentare e
distribuire sul territorio gli hub di accer-
tamento e di certificazione dell’idoneità psi-
chica e fisica al conseguimento o alla con-
valida delle patenti nautiche, le relative
visite mediche sono effettuate:

a) ai sensi dell’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.
Il certificato di idoneità reca l’indicazione
dell’ufficio di appartenenza del medico ac-
certatore;

b) a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, presso gabinetti medici, an-
che allestiti nelle sedi delle scuole nautiche,
delle autoscuole e delle imprese di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di tra-
sporto di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, che rispettino idonei requisiti igie-
nico-sanitari, siano conformi alle disposi-
zioni per il contenimento e la gestione
dell’epidemia da COVID-19 e siano acces-
sibili e fruibili dalle persone con disabilità,
a condizione che le visite siano svolte dai
medici di cui alla lettera a), oppure da
medici in possesso del codice di identifica-
zione previsto per il rilascio del certificato
di idoneità fisica e psichica necessario al
conseguimento o al rinnovo della patente di
guida ai sensi del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 31 gen-
naio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale – Serie Generale n. 38 del 16 febbraio
2011. Il certificato di idoneità reca l’indi-
cazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito;

c) dai medici di cui alle lettere a) e b),
anche dopo aver cessato di appartenere
alle amministrazioni o ai corpi indicati
all’articolo 36, comma 3, del richiamato
decreto 146 del 2008, oppure anche in
posizione di quiescenza o di congedo, pur-
ché in possesso del codice di identifica-
zione di cui alla lettera b) e la visita medica
di accertamento si svolga in un gabinetto
medico. Il certificato di idoneità reca l’in-
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dicazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito.

** 2.013. Nobili.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di visite mediche
per l’idoneità psicofisica al conseguimento o

alla convalida delle patenti nautiche)

1. Allo scopo di diminuire la pressione
sulle strutture pubbliche e sul relativo per-
sonale, impegnati nel contenimento dell’e-
pidemia COVID-19 e nella somministra-
zione dei vaccini, nonché di aumentare e
distribuire sul territorio gli hub di accer-
tamento e di certificazione dell’idoneità psi-
chica e fisica al conseguimento o alla con-
valida delle patenti nautiche, le relative
visite mediche sono effettuate:

a) ai sensi dell’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.
Il certificato di idoneità reca l’indicazione
dell’ufficio di appartenenza del medico ac-
certatore;

b) a partire dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, presso gabinetti medici, an-
che allestiti nelle sedi delle scuole nautiche,
delle autoscuole e delle imprese di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di tra-
sporto di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, che rispettino idonei requisiti igie-
nico-sanitari, siano conformi alle disposi-
zioni per il contenimento e la gestione
dell’epidemia da COVID-19 e siano acces-
sibili e fruibili dalle persone con disabilità,
a condizione che le visite siano svolte dai
medici di cui alla lettera a), oppure da
medici in possesso del codice di identifica-
zione previsto per il rilascio del certificato
di idoneità fisica e psichica necessario al
conseguimento o al rinnovo della patente di
guida ai sensi del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 31 gen-
naio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale – Serie Generale n. 38 del 16 febbraio
2011. Il certificato di idoneità reca l’indi-
cazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito;

c) dai medici di cui alle lettere a) e b),
anche dopo aver cessato di appartenere
alle amministrazioni o ai corpi indicati
all’articolo 36, comma 3, del richiamato
decreto 146 del 2008, oppure anche in
posizione di quiescenza o di congedo, pur-
ché in possesso del codice di identifica-
zione di cui alla lettera b) e la visita medica
di accertamento si svolga in un gabinetto
medico. Il certificato di idoneità reca l’in-
dicazione dello studio o dell’esercizio presso
il quale il gabinetto medico è allestito.

** 2.029. Maccanti, Rixi, Donina, Capita-
nio, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Le visite mediche di idoneità psichica
e fisica per il conseguimento o la conferma
di validità delle patenti nautiche sono ef-
fettuate, con le modalità pratiche vigenti:

a) dai medici e presso le strutture
pubbliche di cui all’articolo 36, comma 3,
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;

b) presso gli stessi gabinetti medici
dove si accertano i requisiti di idoneità per
le patenti di guida, nonché presso le scuole
nautiche, da sanitari muniti del codice di
identificazione previsto dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
31 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 16
febbraio 2011. Il relativo certificato reca
l’indicazione dello studio o dell’esercizio
nel quale il gabinetto medico sia ubicato.

2. Nel decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, comma 1, lettera i), le parole
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da « nonché delle modalità » fino alla fine
sono soppresse. Fermo quanto disposto dal
comma 1, inoltre di immediata applica-
zione, con modifiche all’ivi menzionato de-
creto 146 del 2008 possono essere intro-
dotte, senza oneri per la finanza pubblica,
specifiche disposizioni di dettaglio e digi-
talizzazione sugli accertamenti medici e le
correlate certificazioni, in particolare per i
portatori di handicap.

* 2.07. Rotelli

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice
della nautica da diporto, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente: « 3-bis. La ricevuta
dell’avvenuta presentazione dei documenti
per l’iscrizione, rilasciata, sotto la sua piena
responsabilità, dallo Sportello telematico
del diportista (STED) secondo le caratteri-
stiche stabilite con provvedimento della com-
petente Direzione generale del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, consente la navigazione dell’unità
per la durata massima di venti giorni, entro
i quali, per proseguire la navigazione stessa,
occorre sia stata rilasciata la licenza di
navigazione. ».

* 2.06. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice
della nautica da diporto, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente comma: « 3-bis. La

ricevuta dell’avvenuta presentazione dei do-
cumenti per l’iscrizione, rilasciata, sotto la
sua piena responsabilità, dallo Sportello
telematico del diportista (STED) secondo le
caratteristiche stabilite con provvedimento
della competente Direzione generale del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, consente la navigazione
dell’unità per la durata massima di venti
giorni, entro i quali, per proseguire la na-
vigazione stessa, occorre sia stata rilasciata
la licenza di navigazione. ».

* 2.010. Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice
della nautica da diporto, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente comma: « 3-bis. La
ricevuta dell’avvenuta presentazione dei do-
cumenti per l’iscrizione, rilasciata, sotto la
sua piena responsabilità, dallo Sportello
telematico del diportista (STED) secondo le
caratteristiche stabilite con provvedimento
della competente Direzione generale del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, consente la navigazione
dell’unità per la durata massima di venti
giorni, entro i quali, per proseguire la na-
vigazione stessa, occorre sia stata rilasciata
la licenza di navigazione. ».

* 2.015. Nobili.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice

Mercoledì 5 maggio 2021 — 143 — Commissione IX



della nautica da diporto, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente comma: « 3-bis. La
ricevuta dell’avvenuta presentazione dei do-
cumenti per l’iscrizione, rilasciata, sotto la
sua piena responsabilità, dallo Sportello
telematico del diportista (STED) secondo le
caratteristiche stabilite con provvedimento
della competente Direzione generale del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, consente la navigazione
dell’unità per la durata massima di venti
giorni, entro i quali, per proseguire la na-
vigazione stessa, occorre sia stata rilasciata
la licenza di navigazione. ».

* 2.026. Silvestroni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, recante il Codice
della nautica da diporto, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. La ricevuta dell’avvenuta pre-
sentazione dei documenti per l’iscrizione,
rilasciata, sotto la sua piena responsabilità,
dallo Sportello telematico del diportista
(STED) secondo le caratteristiche stabilite
con provvedimento della competente Dire-
zione generale del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, con-
sente la navigazione dell’unità per la du-
rata massima di venti giorni, entro i quali,
per proseguire la navigazione stessa, oc-
corre sia stata rilasciata la licenza di na-
vigazione. ».

* 2.031. Maccanti, Rixi, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di revisioni perio-
dica dei veicoli pesanti)

1. All’articolo 80, comma 8, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285, e successive modificazioni, dopo le
parole: « temperatura controllata (ATP) »
sono inserite le seguenti: « e dei relativi
rimorchi e semirimorchi ».

** 2.012. Bruno Bossio, Rixi, Nobili, Sca-
gliusi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di revisione perio-
dica dei veicoli pesanti)

1. All’articolo 80, comma 8, primo pe-
riodo, del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: « temperatura controllata
(ATP) » sono inserite le seguenti: « e dei
relativi rimorchi e semirimorchi ».

** 2.028. Maccanti, Rixi, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Verifica punti della patente)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modifiche e integra-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 126-bis:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Ogni variazione di punteggio è
verificabile sul Portale dell’automobilista
con le modalità indicate dal Dipartimento
per i trasporti, la navigazione, gli affari
generali ed il personale – Direzione gene-
rale per il trasporto stradale e per l’inter-
modalità del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili »;

2) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La comunicazione dei
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dati del conducente non è dovuta se il
proprietario è persona fisica ed è il con-
ducente responsabile della violazione e la
comunicazione della contestazione è avve-
nuta tramite posta elettronica certificata o
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato; in tal caso, quando la
contestazione è definita, si procede alla
decurtazione di punteggio sulla patente del
proprietario stesso »;

b) all’articolo 120, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Av-
verso la comunicazione all’interessato, da
parte degli uffici della motorizzazione ci-
vile, degli elementi ostativi al rilascio della
patente di guida per carenza dei requisiti
morali, come accertati dal Ministero del-
l’interno nell’ambito delle procedure tele-
matiche di cui al presente comma, è am-
messo ricorso al Ministero dell’interno »;

c) all’articolo 180, il comma 8, è so-
stituito dal seguente: « 8. Non si procede
all’irrogazione della sanzione amministra-
tiva qualora, a seguito di contestuale veri-
fica telematica, l’agente di polizia abbia
accertato l’esistenza e la validità dei docu-
menti che il conducente non ha esibito.
Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze ed il
Ministro per la pubblica amministrazione,
sono disciplinate, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, entro quat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le procedure
per la verifica telematica dei documenti
obbligatori per la circolazione ai sensi del
presente articolo. ».

2.017. De Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Estensione limite sagoma per trasporto merci
e mezzi TPL)

1. All’articolo 61, comma 2, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole:

« 16,50 » sono sostituite dalle seguenti: « 18 »
e le parole: « 18 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 18,75 ».

2.018. De Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Dispositivi anti-abbandono)

1. All’articolo 155, comma 4, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la
parola « antifurto » sono aggiunte le se-
guenti: « e anti-abbandono, di cui alla legge
1° ottobre 2018, n. 117 ».

2.019. De Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Misure in materia di semplificazione e di
trasparenza al codice della strada)

1. Al decreto-legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 78, comma 1, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, con proprio decreto, le tipologie
di modifica delle caratteristiche costruttive
e funzionali, per le quali non sono richieste
la visita e prova di cui al primo periodo.
Con il medesimo decreto sono stabilite le
modalità e le procedure per gli accerta-
menti e l’aggiornamento della carta di cir-
colazione. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
sono stabilite altresì le modalità di riqua-
lificazione delle bombole approvate se-
condo il regolamento n. 110 della Commis-
sione economica per l’Europa delle Nazioni
Unite (UNECE R 110), nonché l’individua-
zione dei soggetti preposti. »;
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b) all’articolo 117, comma 2-bis, dopo
il terzo periodo, è inserito il seguente: « Non
si applicano inoltre, se al fianco del con-
ducente si trovi, in funzione di istruttore,
persona di età non superiore a sessanta-
cinque anni, munita di patente valida per
la stessa categoria, conseguita da almeno
dieci anni, ovvero valida per la categoria
superiore »;

c) all’articolo 121, comma 11, secondo
periodo, le parole: « per una volta sol-
tanto » sono sostituite dalle seguenti: « per
non più di due volte »;

d) all’articolo 122, comma 6, le parole:
« sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« dodici mesi »;

e) all’articolo 180, comma 1, dopo la
lettera a), è aggiunta la seguente: « a-bis)
quando sono in corso i procedimenti di cui
all’articolo 94, comma 1, l’estratto dei do-
cumenti di cui alla lettera a) o la ricevuta
degli stessi, previsti, rispettivamente, dai
commi 1 e 2 dell’articolo 92 »;

f) all’articolo 207, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente: « 3-bis. Il mancato
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria dovuta e delle spese di trasporto
e di custodia entro novanta giorni dalla
data di notificazione del verbale di fermo
amministrativo comporta l’alienazione del
veicolo secondo le modalità stabilite dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 2001,
n. 189. Nel caso in cui l’autorità ammini-
strativa o penale disponga la restituzione
del veicolo prima di essersi definitivamente
pronunciata sull’eventuale procedura di ri-
corso, la restituzione avviene solo previo
pagamento, a titolo di cauzione, della san-
zione amministrativa pecuniaria dovuta e
delle spese di trasporto e di custodia ».

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
determinati gli importi di diritti e tariffe da
corrispondere per sostenere l’eventuale terza
prova pratica di guida di cui all’articolo
121, comma 11, del decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, come modificato dal
comma 1 del presente articolo.

2.020. De Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure urgenti in materia di trasparenza)

1. Al decreto-legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modifiche e integra-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 142, comma 12-quater:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Ciascun ente locale » sono inserite le se-
guenti: « pubblica nel proprio sito internet
istituzionale, in formato aperto, come de-
finito dalla lettera l-bis), del comma 1,
dell’articolo 1, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e il Ministero dell’interno,
entro il 30 giugno di ogni anno, pubblicano,
in un’apposita sezione dei propri siti inter-
net istituzionali, le relazioni di cui al primo
periodo, in formato aperto, come definito
dalla lettera l-bis), del comma 1, dell’arti-
colo 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. Entro il medesimo termine del 30
giugno di ogni anno, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti presenta alle
Camere una relazione sullo stato di attua-
zione delle disposizioni dei commi 12-bis e
12-ter del presente comma, e del comma 4,
dell’articolo 208 del presente decreto, in-
dicando in un apposito elenco gli enti locali
inadempienti agli obblighi di cui al pre-
sente comma e le sanzioni applicate. »;

b) all’articolo 208:

1) al comma 2, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
per l’intensificazione dei controlli sulla cir-
colazione stradale »;
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2) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente: « 4-bis. Gli enti locali che non
ottemperano all’obbligo di rendicontazione
disposto ai sensi dell’articolo 393, del re-
golamento sono esclusi, nell’anno succes-
sivo a quello relativo all’obbligo di rendi-
contazione non adempiuto, dalla parteci-
pazione ai bandi per l’attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale. »;

3) dopo il comma 5-bis, è aggiunto
il seguente: « 5-ter. I soggetti che, ai sensi
del comma 1, accertano le violazioni, tra-
smettono per via telematica al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, entro il
31 marzo di ogni anno, i dati relativi al-
l’entità delle sanzioni irrogate nell’anno pre-
cedente, per ciascuna tipologia di infra-
zione. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti pubblica i dati di cui al periodo
precedente in un’apposita sezione del pro-
prio sito internet istituzionale, in formato
aperto, come definito dalla lettera l-bis),
del comma 1, dell’articolo 1, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in modo da
permettere la consultazione sulla base di
criteri temporali e geografici, determinati a
livello comunale, per tipologia di infra-
zione, di veicolo, di età e di sesso. ».

2.021. De Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Recapito qualificato per le comunicazioni)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modifiche e integra-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 201, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente: « 3-bis. Per i veicoli
per i quali è disponibile l’indirizzo di posta
elettronica certificata o altro servizio elet-
tronico di recapito certificato qualificato
del proprietario o di altro soggetto obbli-
gato in solido, alla notificazione si provvede
esclusivamente per via telematica secondo

le procedure stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con i Mini-
stri della giustizia, delle infrastrutture e dei
trasporti, dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Qualora le procedure di notificazione
con tale strumento non siano possibili, si
applicano le disposizioni del comma 3, del
presente articolo »;

b) all’articolo 203:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « con raccomandata con ricevuta
di ritorno » sono inserite le seguenti: « o per
via telematica, a mezzo di posta elettronica
certificata o altro servizio elettronico di
recapito certificato qualificato, secondo le
modalità previste dall’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;

2) al comma 1-bis, primo periodo,
dopo le parole: « con raccomandata con
avviso di ricevimento » sono inserite le se-
guenti: « o trasmesso per via telematica, a
mezzo di posta elettronica certificata o
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 65 del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;

c) dopo l’articolo 226, è aggiunto il
seguente: « Art. 226-bis. (Notificazione me-
diante servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato) – 1. Nelle more dell’isti-
tuzione dell’indice nazionale di cui all’ar-
ticolo 6-quater, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, l’interessato, che in-
tenda ricevere le notificazioni dei provve-
dimenti previsti dal presente codice presso
la propria casella di posta elettronica cer-
tificata o altro servizio elettronico di reca-
pito certificato qualificato e il cui domicilio
digitale non risulti già da pubblici elenchi,
può fornire il relativo indirizzo in occa-
sione dell’immatricolazione di cui all’arti-
colo 93, comma 1, e, successivamente, in
occasione della revisione di cui all’articolo
80, del presente decreto, o di qualsiasi
aggiornamento dei documenti di circola-
zione. Qualora si avvalga di tale facoltà,
l’interessato deve comunicare ogni succes-
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siva variazione riguardante l’indirizzo me-
desimo all’ufficio della Direzione generale
per la motorizzazione entro il termine di
quindici giorni dalla sua effettuazione.
Chiunque non vi provveda nei termini sta-
biliti è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro
85 ad euro 338. Le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano, in quanto com-
patibili, anche nei casi previsti dagli articoli
97, 108, 110, 111 e 114, del presente de-
creto. ».

2.022. De Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure urgenti in materia di motoveicoli e
autoveicoli di interesse storico e collezioni-

stico)

1. All’articolo 60, comma 4, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , Ferrari
Classiche, Storico Nazionale AAVS ».

* 2.023. Scagliusi, Cassese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure urgenti in materia di motoveicoli e
autoveicoli di interesse storico e collezioni-

stico)

1. All’articolo 60, comma 4, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , Ferrari
Classiche, Storico Nazionale AAVS ».

* 2.035. Tombolato, Rixi, Maccanti, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Esclusione dalla base imponibile ai fini
delle imposte sui redditi dei contributi ri-
storo delle maggiori spese affrontate dagli
autotrasportatori ex articolo 5, comma 3,

decreto-legge 109/2018)

1. I ristori erogati ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile delle imposte sui redditi.

2. Agli oneri recati dal presente articolo,
stimati complessivamente in 6,6 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.032. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di circolazione dei
mezzi dello spettacolo viaggiante)

1. All’articolo 175, comma 7, lettera a),
del codice di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo la parola: « ri-
morchi » sono aggiunte le seguenti parole:
« o veicoli autorizzati con modello DGM
243 ».

2. All’articolo 10 del codice di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. al comma 3, dopo la lettera g-ter) è
aggiunta in fine la seguente: « g-quater)
complessi di veicoli immatricolati ad uso
speciale degli spettacoli viaggianti. »;
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2. al comma 6, lettera b-bis) dopo le
parole: « lettera e) » sono aggiunte le se-
guenti parole: « e g-quater) ».

2.033. Maccanti, Rixi, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 13, decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 11, le parole: « entro il 30
giugno 2021 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 »;

b) dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

« 11-bis. A tal fine, onde consentire
ai Comuni di procedere all’individuazione
dei beneficiari ed all’erogazione delle somme,
secondo le previsioni di cui all’articolo 200-
bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ed in
deroga alle previsioni di cui all’articolo 187,
comma 3-quinquies, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, ed ai paragrafi 9.2.5
e 9.2.14 del Princìpio contabile applicato
della contabilità finanziaria, allegato 4/2 al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
l’avanzo vincolato derivante dal trasferi-
mento ai comuni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
potrà essere applicato in esercizio provvi-
sorio anche in assenza di determinazione,
da parte della Giunta, del Risultato pre-
sunto di amministrazione, nei limiti delle
somme accertate e non impegnate nel corso
del 2020, sulla base di idonea relazione
documentata del dirigente competente o
del responsabile finanziario. In funzione
del raggiungimento della finalità pubblica

programmata, tali somme non sono sog-
gette ai vincoli ed ai limiti previsti dall’ar-
ticolo 1, commi 897 ed 898 della legge 30
dicembre 2018, n. 145. La competenza della
relativa variazione di bilancio è ascritta
alla Giunta. »

2. All’articolo 200-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « in favore
delle persone fisicamente impedite o co-
munque a mobilità ridotta, con patologie
accertate, anche se accompagnate, ovvero
appartenenti a nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19 o
in stato di bisogno » sono sostituite dalle
seguenti: « in favore delle persone a mobi-
lità ridotta, anche se accompagnate, ovvero
persone con invalidità, ovvero persone af-
fette da malattie necessitanti di cure con-
tinuative, ovvero appartenenti a nuclei fa-
miliari più esposti agli effetti economici
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
virus COVID-19 ovvero in stato di bisogno,
ovvero che utilizzano il trasporto pubblico
non di linea tra le ore 7.00 e le ore 10 dei
giorni feriali, ovvero fino al compimento
del tredicesimo anno anche se accompa-
gnati, ovvero che effettuano spostamenti in
ragione della propria attività lavorativa o di
volontariato di natura sanitaria, o sociosa-
nitaria, o socioassistenziale, o nell’ambito
dell’istruzione ed educazione, ovvero tutti
gli over 55 »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. I Comuni beneficiari po-
tranno prevedere il superamento del limite
del 50 per cento della spesa sostenuta per
persone in condizioni di particolare fragi-
lità anche economica appartenenti alle ca-
tegorie individuate al comma 1.

1-ter. I Comuni potranno utilizzare
le risorse ad essi destinate, nella quota
massima del 15 per cento, anche per fi-
nanziare le spese necessarie per l’attiva-
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zione della misura di cui al presente arti-
colo. »

2.034. Maccanti, Rixi, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Articolo 200-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Al
comma 1, secondo periodo, dopo le parole:
« stato di bisogno » inserire le seguenti: « e
i cittadini che abbiano compiuto i 60 anni
di età ».

2.038. Pizzetti, Serritella

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’Articolo 14-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23 convertito dalla legge 5
giugno 2020 n. 40, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. al comma 1 dopo la parola: « quin-
quennali » sono aggiunte le parole: « ivi
comprese quelle concernenti il prosegui-
mento di vita tecnica »;

2. il comma 4 è soppresso.

2.036. Donina, Maccanti, Rixi, Capitanio,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Installazione in via sperimentale di assor-
bitori di velocità sulle strade italiane)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, è con-

sentita, in via sperimentale e con finalità di
omologazione ai sensi della normativa vi-
gente, l’installazione di sistemi modulari
volti ad assorbire la velocità di un veicolo
in transito, con contestuale conservazione e
trasformazione della medesima velocità in
energia elettrica.

2. L’installazione dei sistemi di cui al
comma 1 è consentita su qualunque tipo di
strada presente sul territorio nazionale,
previa istanza da parte dell’ente gestore al
Ministero delle infrastrutture e delle mo-
bilità sostenibili.

3. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, con proprio prov-
vedimento da emanarsi entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, definisce:

a) le modalità di inoltro delle istanze
di cui al comma 2 da parte degli enti
gestori delle strade;

b) il procedimento di valutazione e
convalida dell’istanza di sperimentazione;

c) i requisiti tecnici e di sicurezza
stradale che ciascun tratto stradale oggetto
di sperimentazione deve soddisfare;

d) la durata della sperimentazione,
comunque non superiore a un anno.

2.037. Capitanio.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di contemperare lo svolgi-
mento dell’attività crocieristica nel territo-
rio di Venezia e della sua laguna con la
salvaguardia dell’unicità e delle eccellenze
del patrimonio culturale, paesaggistico e
ambientale di detto territorio, entro quin-
dici giorni dall’approvazione della presente
legge di conversione, il MIMS trasmette al
CIPE, per il completamento dell’iter pro-
cedurale, i progetti disciplinati dalla previ-
gente legge 443/2001, relativi ai terminal
offshore. Il CIPE si pronuncia entro ses-
santa giorni dalla ricezione dei progetti.
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Trascorso inutilmente detto termine, o per
il caso di non approvazione di un alcun
progetto, si procede all’esperimento di un
concorso di idee articolato in due fasi, ai
sensi dell’articolo 156, comma 7, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avente
ad oggetto l’elaborazione di proposte idea-
tive e di progetti di fattibilità tecnica ed
economica, compreso il cronoprogramma
delle opere da realizzarsi entro tre anni
dall’entrata in vigore della presente legge. A
far data dall’entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione, è vietata la con-
temporanea presenza nella Laguna di Ve-
nezia di più di due navi da passeggeri
aventi tonnellaggio superiore a 40 mila GT.
Trascorsi tre anni dall’entrata in vigore
della presente legge di conversione la na-
vigazione nella Laguna di Venezia delle
navi aventi ciascuna stazza superiore a 40
mila GT è comunque vietata.

3.33. De Girolamo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di contemperare lo svolgi-
mento dell’attività crocieristica nel territo-
rio di Venezia e della sua laguna con la
salvaguardia dell’unicità e delle eccellenze
del patrimonio culturale, paesaggistico e
ambientale di detto territorio, l’Autorità di
sistema portuale del Mare Adriatico Set-
tentrionale, entro trenta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto, procede al-
l’esperimento di un concorso di idee arti-
colato in due fasi, ai sensi dell’articolo 156,
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, avente ad oggetto l’elabora-
zione di progetti di fattibilità tecnica, so-
ciale, ambientale ed economica, compreso
il cronoprogramma delle opere da eseguire
entro tre anni dall’assegnazione della pro-
gettazione – ottenuta la valutazione posi-
tiva di compatibilità ambientale – relativi
alla realizzazione e alla gestione degli at-
tracchi, in distinte localizzazioni funzionali
tra merci e passeggeri, fuori dalle acque
della Laguna di Venezia protette dalla pa-
ratoie del sistema MoSE.

Conseguentemente:

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. A tutela della Laguna centrale e
della sicurezza della navigazione, il tran-
sito, anche temporaneo, nel Canale Mala-
mocco-Marghera da parte delle grandi navi
da passeggeri di cui al comma 1 deve essere
assoggettata a procedura di Valutazione
Ambientale VIA VAS unificate, in quanto
variante al Piano Regolatore Portuale vi-
gente, e coerentemente con il decreto in-
terministeriale 3 marzo 2012 n. 79 »;

c) al comma 2, sostituire le parole: « di
cui al comma 1 » con le seguenti: « di cui ai
commi 1 e 1-bis ».

3.13. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: trenta giorni.

* 3.14. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, sostituire le parole sessanta
giorni con le seguenti trenta giorni.

* 3.51. Donina.

Al comma 1 sopprimere le parole: di idee
e le parole: di proposte ideative e.

3.15. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, sostituire le parole: tecnica
ed economica con le seguenti: tecnica, so-
ciale, ambientale ed economica.

3.2. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli, Giu-
liodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, dopo la parola: economica,
aggiungere le seguenti: compatibili con la
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tutela dell’ecosistema e della morfologia
lagunare,.

3.29. Benedetti.

Al comma 1, dopo le parole: economica
relativi aggiungere le seguenti: anche di-
sgiuntamente.

* 3.4. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, dopo le parole: economica
relativi aggiungere le seguenti: anche di-
sgiuntamente.

* 3.36. Scagliusi.

Al comma 1, dopo le parole: gestione di
punti di attracco aggiungere la seguente:
anche.

3.50. Fogliani, Rixi, Andreuzza, Badole,
Bazzaro, Bisa, Bitonci, Colmellere, Co-
mencini, Covolo, Fantuz, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Paolin, Pretto, Rac-
chella, Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto,
Zordan, Maccanti, Capitanio, Donina,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella.

Al comma 1, sostituire le parole: fuori
dalle acque protette della laguna di Venezia
con le seguenti: nell’area di Marghera.

3.1. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 1 sopprimere le parole: dalle
acque protette.

3.27. Benedetti.

Al comma 1, sostituire le parole: protette
della laguna di Venezia con le seguenti:
della Laguna di Venezia protette dalle pa-
ratoie del sistema MoSE.

* 3.3. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, sostituire le parole: protette
della laguna di Venezia con le seguenti:
della Laguna di Venezia protette dalle pa-
ratoie del sistema MoSE.

* 3.28. Benedetti.

Al comma 1, sostituire le parole: protette
della laguna di Venezia con le seguenti:
della Laguna di Venezia protette dalle pa-
ratoie del sistema MoSE.

* 3.37. Scagliusi.

Al comma 1, sostituire la parola: laguna
con la seguente: Laguna.

Conseguentemente:

all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, sostituire la parola: laguna con
la seguente: Laguna;

alla rubrica, sostituire la parola: la-
guna con la seguente: Laguna;

al titolo del decreto-legge, sostituire la
parola: laguna con la seguente: Laguna.

3.21. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, sostituire le parole: « navi
adibite al trasporto passeggeri di stazza
lorda superiore a 40.000 tonnellate e dalle
navi portacontenitori adibite a trasporti
transoceanici » con le seguenti: « navi adi-
bite al trasporto passeggeri e merci non
conformi ai requisiti di cui al comma 1-bis »;

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

« 1-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con i Ministri della transizione
ecologica e dello sviluppo economico, sen-
tite l’Autorità marittima, l’Autorità di si-
stema portuale del Mare Adriatico Setten-
trionale e la Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio per il Comune di
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Venezia e Laguna, individua i requisiti ne-
cessari e le tipologie di navi, da includere in
una apposita classe, da definirsi “classe
Venezia”, autorizzata all’ingresso nella La-
guna di Venezia ».

3.6. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli, Giu-
liodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, sostituire le parole: navi
adibite al trasporto passeggeri di stazza
lorda superiore a 40.000 tonnellate con le
seguenti: navi adibite al trasporto passeg-
geri non conformi ai requisiti di cui al
comma 1-bis;

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con i Ministri della transizione
ecologica e dello sviluppo economico, sen-
tite l’Autorità marittima, l’Autorità di si-
stema portuale del Mare Adriatico Setten-
trionale e la Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio per il Comune di
Venezia e Laguna, individua i requisiti ne-
cessari e le tipologie di navi, da includere in
una apposita classe, da definirsi « classe
Venezia », autorizzata all’ingresso nella La-
guna di Venezia.

3.38. Scagliusi.

Al comma 1, dopo le parole: navi porta-
contenitori adibite a trasporti transocea-
nici aggiungere le seguenti: e alla realizza-
zione e gestione di punti di scarico di
prodotti petroliferi via condotte sottoma-
rine.

* 3.5. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, dopo le parole: navi porta-
contenitori adibite a trasporti transocea-
nici aggiungere le seguenti: e alla realizza-

zione e gestione di punti di scarico di
prodotti petroliferi via condotte sottoma-
rine.

* 3.39. Scagliusi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: L’Autorità di sistema por-
tuale del Mare Adriatico Settentrionale as-
sicura, ai fini della valutazione delle pro-
poste ideative e dei progetti di fattibilità
tecnica, la presenza nella commissione giu-
dicatrice di almeno un membro con com-
provata esperienza in materia di idrodina-
mica e morfodinamica lagunare e di al-
meno un membro con comprovata espe-
rienza in materia di tutela dei beni culturali
e del paesaggio. Dall’attuazione della dispo-
sizione di cui al periodo precedente non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

3.16. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I progetti di fattibilità tec-
nica economica e, in seguito, i progetti
definitivi ed esecutivi sono redatti nel ri-
spetto delle caratteristiche di sperimenta-
lità, reversibilità e gradualità, di cui alla
legge 29 novembre 1984, n. 798, per gli
interventi di competenza dello Stato, e come
definite nel progetto di secondo aggiorna-
mento del Piano di gestione delle acque
adottato dalla Conferenza istituzionale per-
manente dell’Autorità di bacino distret-
tuale delle Alpi Orientali con delibera n. 1
del 29 dicembre 2020.

* 3.7. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I progetti di fattibilità tec-
nica economica e, in seguito, i progetti
definitivi ed esecutivi sono redatti nel ri-
spetto delle caratteristiche di sperimenta-
lità, reversibilità e gradualità, di cui alla
legge 29 novembre 1984, n. 798, per gli
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interventi di competenza dello Stato, e come
definite nel progetto di secondo aggiorna-
mento del Piano di Gestione delle Acque
adottato dalla Conferenza istituzionale per-
manente dell’Autorità di Bacino distret-
tuale delle Alpi Orientali con delibera n. 1
del 29 dicembre 2020.

* 3.40. Scagliusi.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I progetti di fattibilità tec-
nica economica e, in seguito, i progetti
definitivi ed esecutivi devono essere redatti
nel rispetto delle caratteristiche di speri-
mentalità, reversibilità e gradualità pre-
scritte dalla legge 29 novembre 1984, n. 798,
per gli interventi di competenza dello Stato
e come definite nel secondo aggiornamento
del Piano di gestione delle acque approvato
dall’Autorità di bacino distrettuale delle
Alpi Orientali nel dicembre 2020.

3.26. Benedetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sulle proposte di idee sele-
zionate al termine della prima fase si ef-
fettuerà un confronto pubblico della du-
rata massima di 6 mesi, secondo le proce-
dure di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, n. 76,
senza le deroghe previste dall’articolo 8,
comma 6-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito in legge 11 settem-
bre 2020, n. 120.

3.20. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In ragione della particolare sen-
sibilità ambientale e della vulnerabilità del
patrimonio monumentale ai rischi del traf-
fico marittimo, nella Laguna di Venezia è
vietato il transito nel Canale di San Marco
e nel Canale della Giudecca delle navi adi-
bite al trasporto merci e passeggeri supe-
riori a 40.000 tonnellate di stazza lorda.

1-ter. Il divieto di cui al comma 1-bis
entra in vigore inderogabilmente due anni
dopo l’approvazione della legge di conver-
sione del presente decreto.

3.22. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito,
nel doppio senso di navigazione e a meno
di un miglio marino dai depositi di gas
naturale liquefatto e dai depositi e impianti
di stoccaggio e lavorazione del petrolio e
dei suoi derivati, delle navi adibite al tra-
sporto di passeggeri superiori a 40.000 ton-
nellate di stazza lorda e delle navi porta-
contenitori adibite a trasporti transocea-
nici.

* 3.8. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito,
nel doppio senso di navigazione e a meno
di un miglio marino dai depositi di gas
naturale liquefatto e dai depositi e impianti
di stoccaggio e lavorazione del petrolio e
dei suoi derivati, delle navi adibite al tra-
sporto di passeggeri superiori a 40.000 ton-
nellate di stazza lorda e delle navi porta-
contenitori adibite a trasporti transocea-
nici.

* 3.42. Scagliusi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito,
nel doppio senso di navigazione e a meno
di un miglio marino dai depositi di gas
naturale liquefatto, delle navi adibite al
trasporto di passeggeri superiori a 40.000
tonnellate di stazza lorda e delle navi por-
tacontenitori adibite a trasporti transocea-
nici.

** 3.9. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito,
nel doppio senso di navigazione e a meno
di un miglio marino dai depositi di gas
naturale liquefatto, delle navi adibite al
trasporto di passeggeri superiori a 40.000
tonnellate di stazza lorda e delle navi por-
tacontenitori adibite a trasporti transocea-
nici.

** 3.43. Scagliusi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito,
nel doppio senso di navigazione e a meno
di un miglio marino dai depositi e impianti
di stoccaggio e lavorazione del petrolio e
dei suoi derivati, delle navi adibite al tra-

sporto di passeggeri superiori a 40.000 ton-
nellate di stazza lorda e delle navi porta-
contenitori adibite a trasporti transocea-
nici.

* 3.10. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito,
nel doppio senso di navigazione e a meno
di un miglio marino dai depositi e impianti
di stoccaggio e lavorazione del petrolio e
dei suoi derivati, delle navi adibite al tra-
sporto di passeggeri superiori a 40.000 ton-
nellate di stazza lorda e delle navi porta-
contenitori adibite a trasporti transocea-
nici.

* 3.44. Scagliusi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, ove sono presenti ecosi-
stemi continuamente posti a rischio anche
in ragione dei rilevanti aumenti del traffico
marittimo, decorsi sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto nei canali della La-
guna di Venezia è vietato il transito nel
doppio senso di navigazione delle navi adi-
bite al trasporto di passeggeri superiori a
40.000 tonnellate di stazza lorda e delle
navi portacontenitori adibite a trasporti
transoceanici.

** 3.11. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
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guna di Venezia, ove sono presenti ecosi-
stemi continuamente posti a rischio anche
in ragione dei rilevanti aumenti del traffico
marittimo, decorsi sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto nei canali della La-
guna di Venezia è vietato il transito nel
doppio senso di navigazione delle navi adi-
bite al trasporto di passeggeri superiori a
40.000 tonnellate di stazza lorda e delle
navi portacontenitori adibite a trasporti
transoceanici.

** 3.45. Scagliusi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Considerata la particolare sensi-
bilità e vulnerabilità ambientale della La-
guna di Venezia, e al fine di conseguire i
più elevati livelli di sicurezza, decorsi ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei canali della Laguna è vietato il transito
a meno di un miglio marino dai depositi di
gas naturale liquefatto e dai depositi e
impianti di stoccaggio e lavorazione del
petrolio e dei suoi derivati, delle navi non
di linea adibite al trasporto di passeggeri
superiori a 40.000 tonnellate di stazza lorda.

3.41. Scagliusi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In ragione della particolare sen-
sibilità ambientale e della vulnerabilità del
patrimonio monumentale ai rischi del traf-
fico marittimo, nella Laguna di Venezia è
vietato il transito nel Canale di San Marco
e nel Canale della Giudecca delle navi adi-
bite al trasporto merci e passeggeri supe-
riori a 40.000 tonnellate di stazza lorda.

* 3.30. Benedetti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. In ragione della particolare sen-
sibilità ambientale e della vulnerabilità del
patrimonio monumentale ai rischi del traf-
fico marittimo, nella Laguna di Venezia è
vietato il transito nel Canale di San Marco

e nel Canale della Giudecca delle navi adi-
bite al trasporto merci e passeggeri supe-
riori a 40.000 tonnellate di stazza lorda.

* 3.46. Scagliusi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In ragione della particolare sen-
sibilità ambientale e della vulnerabilità del
patrimonio monumentale ai rischi del traf-
fico marittimo, entro 30 giorni dall’appro-
vazione della presente legge di conversione,
l’Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Settentrionale attua una program-
mazione degli arrivi e delle partenze da
Venezia delle navi da crociera, distribuiti
su tutti i giorni della settimana, definendo
una soglia massima di compresenze gior-
naliera, valida fino all’entrata in funzione
dell’approdo esterno alla Laguna scelto al-
l’esito del concorso di idee di cui al comma
1.

3.23. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le linee guida per la redazione dei
progetti, allegate all’Avviso pubblico per il
concorso di idee di cui al comma 1, devono
contenere, utilizzando anche le migliori
prassi a livello internazionale, i precisi ri-
ferimenti che consentano l’analisi pubblica
comparata dei progetti, in termini di sal-
vaguardia dell’ambiente e delle caratteri-
stiche idro-geo-morfologiche della Laguna
e della Città, nonché in termini di salva-
guardia dei livelli economici e occupazio-
nali.

3.24. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le eventuali attività di riseziona-
mento del Canale Malamocco Marghera,
comprese quelle di scavo per ripristinare i
fondali previsti e autorizzati per lo stesso
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canale, devono essere precedute o accom-
pagnate da adeguati interventi di difesa dei
bassifondi adiacenti al fine di neutralizzare
i fenomeni di erosione prodotti su di essi
dalla via navigabile dopo la sua realizza-
zione. Gli interventi dovranno essere rea-
lizzati con materiali e forme compatibili
con l’ambiente lagunare in cui essi sono
destinati ad essere inseriti e dovranno es-
sere compatibili con le indicazioni del Piano
Morfologico della laguna. È tassativamente
vietato per la realizzazione degli interventi
l’uso di materiali lapidei, di palancolati
metallici e di materiali rigidi in genere. La
funzionalità idrodinamica e morfodina-
mica degli interventi di neutralizzazione
idraulica del canale dovrà essere prelimi-
narmente verificata con adeguati strumenti
di indagine (modelli matematici o modelli
fisici) che documentino la loro efficacia,
anche avvalendosi dell’ausilio del Centro
Interdipartimentale di Modellistica Lagu-
nare (CI.Mo.La) dell’Università di Padova.

3.25. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nelle more della progettazione e
realizzazione dei punti di attracco fuori
dalle acque protette della Laguna di Vene-
zia di cui al comma 1, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro della transi-
zione ecologica e della cultura, da adottarsi
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono individuate le modalità di rea-
lizzazione e gestione in via sperimentale e
per un periodo non inferiore a ventiquattro
mesi, di un sistema di monitoraggio perio-
dico relativo all’impatto del transito nel
Canale di San Marco e nel Canale della
Giudecca delle navi adibite al trasporto
passeggeri superiori a 40.000 tonnellate di
stazza lorda, sulla stabilità delle fondazioni
del patrimonio monumentale prospiciente
le rive e sulla salubrità dei fumi di scarico
per la salute umana. Le funzioni di cui al
presente comma sono svolte dall’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca

ambientale (ISPRA), in collaborazione con
il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR).
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
previsti dal presente comma con l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

3.12. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I progetti di fattibilità devono
pervenire entro e non oltre 120 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto. Per
individuare il progetto di fattibilità mi-
gliore viene costituita una apposita Com-
missione presieduta da un esperto indivi-
duato dal Ministro per la transizione eco-
logica e composta da un esperto designato
dal Ministro dei beni e le attività culturali,
da un esperto designato dal Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile,
da un esperto designato dal Ministro del
turismo e da un esperto designato dal Pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale
del Mare Adriatico Settentrionale, a sup-
porto alle attività della Commissione. La
Commissione ha tempo sei mesi per indi-
viduare il progetto migliore, previo svolgi-
mento, nel termine indicato, di un dibattito
pubblico, ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 maggio 2018
n. 76. Entro i successivi sei mesi dalla
scadenza dei predetti termini di individua-
zione, si procede con tempestività ad av-
viare l’iter delle autorizzazioni e valuta-
zioni ambientali sul progetto definitivo. Ai
componenti della Commissione non è do-
vuto alcun tipo di compenso, gettone di
presenza o rimborso spese per lo svolgi-
mento delle funzioni ad essi attribuiti.

3.17. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nelle more dell’esito del concorso
di idee di cui al comma 1, sono sospese
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tutte le procedure pubbliche, eventual-
mente in corso, di aggiudicazione di pro-
gettazioni e lavori riguardanti opere adibite
all’attracco di navi da crociera site all’in-
terno delle acque della Laguna di Venezia
protette dalle paratoie del sistema MoSE.

3.18. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Nelle more della progettazione e
realizzazione dei punti di attracco fuori
dalle acque protette della Laguna di Vene-
zia di cui al comma 1, l’Autorità marittima,
di concerto con la Soprintendenza Arche-
ologia, belle arti e paesaggio per il Comune
di Venezia e Laguna e l’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale,
sentita l’Autorità di sistema portuale del
Mare Adriatico Settentrionale, provvede ad
eseguire monitoraggi periodici relativi al-
l’impatto del transito nel Canale di San
Marco e nel Canale della Giudecca delle
navi adibite al trasporto passeggeri supe-
riori a 40.000 tonnellate di stazza lorda,
sulla stabilità delle fondazioni del patrimo-
nio monumentale prospiciente le rive e
sulla salubrità dei fumi di scarico per la
salute umana.

3.47. Scagliusi.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Nelle more della progettazione e
realizzazione dei punti di attracco fuori
dalle acque della Laguna di Venezia di cui
al comma 1, nelle acque lagunari è vietato
il transito delle navi adibite al trasporto
merci e passeggeri superiori a 40.000 ton-
nellate di stazza lorda.

3.31. Benedetti.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. A tutela della Laguna centrale e
della sicurezza della navigazione, il tran-
sito, anche temporaneo, nel Canale Mala-
mocco-Marghera da parte delle grandi navi

da passeggeri di cui al comma 1 deve essere
assoggettata a procedura di Valutazione
Ambientale VIA VAS unificate, in quanto
variante al Piano Regolatore Portuale vi-
gente, e coerentemente con il decreto in-
terministeriale 3 marzo 2012 n. 79.

3.32. Benedetti.

Al comma 2, dopo le parole: 2,2 milioni
di euro, aggiungere le seguenti: , di cui 130
milioni di euro per il costo stimato del
progetto di fattibilità.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

« 2-bis. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono forniti maggiori elementi ri-
guardo: il procedimento di stima del costo
del progetto di fattibilità; maggiori dettagli
sulle prestazioni di progettazione previste;
i corrispettivi, commisurati al livello qua-
litativo, delle prestazioni di progettazione
ai sensi dell’articolo 24, comma 8, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016; le singole
voci componenti il costo totale connesso
all’esperimento del concorso per quanto
riguarda i corrispettivi per la determina-
zione del compenso ai partecipanti al con-
corso, ai quali applicare i parametri pre-
visti dal decreto ministeriale 17 giugno 2016;
le spese per la pubblicazione degli avvisi e
i compensi da attribuire ai cinque membri
della commissione, oltreché gli altri costi
previsti. »

3.19. Spessotto, Maniero, Termini, Sarli,
Giuliodori, Suriano, Menga, Massimo En-
rico Baroni, Trano, Corda, Ehm.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di migliorare la viabilità e
il trasporto di persone e di merci nella
regione Veneto e nelle regioni limitrofe,
all’articolo 2, comma 290, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Alla società può
essere affidata l’attività di realizzazione e
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gestione, ivi comprese quelle di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, di ulteriori
tratte autostradali ricadenti nel territorio
della regione Veneto, nonché nel territorio
delle regioni limitrofe nei limiti e secondo
le modalità previste dall’articolo 178, comma
8-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 ».

* 3.34. Rixi, Nobili, Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di migliorare la viabilità e
il trasporto di persone e di merci nella
regione Veneto e nelle regioni limitrofe,
all’articolo 2, comma 290, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Alla società può
essere affidata anche l’attività di realizza-
zione e gestione, ivi compresa quella di
manutenzione ordinaria e straordinaria, di
ulteriori tratte autostradali ricadenti nel
territorio della regione Veneto, nonché nel
territorio delle regioni limitrofe nei limiti e
secondo le modalità previste dall’articolo
178, comma 8-ter, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 ».

* 3.49. Paternoster, Andreuzza, Badole,
Bazzaro, Bisa, Bitonci, Colmellere, Co-
mencini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Laz-
zarini, Manzato, Paolin, Pretto, Rac-
chella, Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto,
Zordan, Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Furgiuele, Giacometti, Tombolato,
Zanella, Comaroli, Coin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3, comma 2, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, le parole: « ,
comma 3, » sono soppresse.

3.35. Nobili, Rixi, Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al punto 7) dell’allegato A della
legge 28 gennaio 1994, n. 84 dopo le pa-
role: « Portoscuso-Portovesme » sono inse-
rite le seguenti: « , Porto di Arbatax ».

3.48. Zoffili, Rixi, Maccanti, De Martini,
Capitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Tombolato, Zanella, Zor-
dan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misura per il sostegno del trasporto ferro-
viario delle merci)

1. All’articolo 1, comma 671, della legge
n. 178 del 2020, nel primo periodo, dopo le
parole: « operatori del trasporto intermo-
dale (MTO) » aggiungere le parole: « opera-
tori di manovra ferroviaria, imprese di
noleggio locomotive e terminali ferroviari
terrestri ».

* 3.01. Braga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misura per il sostegno del trasporto ferro-
viario delle merci)

1. All’articolo 1, comma 671, della legge
n. 178 del 2020, nel primo periodo, dopo le
parole: « operatori del trasporto intermo-
dale (MTO) » aggiungere le parole: « opera-
tori di manovra ferroviaria, imprese di
noleggio locomotive e terminali ferroviari
terrestri ».

* 3.08. Nobili.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per il sostegno alla formazione dei
macchinisti del settore ferroviario merci)

1. Al fine di incrementare la sicurezza
del trasporto ferroviario è istituito, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili tra-
sporti, un Fondo con una dotazione di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, destinato alla forma-
zione ed all’assunzione di macchinisti fer-
roviari del settore merci. Le risorse di cui
al presente articolo saranno attribuite alle
imprese ferroviarie sotto forma di contri-
buto in conto esercizio, determinato in
misura forfettaria in relazione a ciascuna
persona formata ed assunta per la prima
volta, presso la stessa impresa che abbia
provveduto alla formazione, con contratto
a tempo indeterminato ovvero a tempo
determinato della durata di almeno un
anno. In ogni caso, il contributo non potrà
eccedere il costo medio standard per la
formazione del personale, determinato sulla
base dei costi medi per persona sostenuti
dalle imprese ferroviarie beneficiarie.

2. Il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, con apposito decreto,
disciplinerà le modalità e i termini per il
riconoscimento di tale contributo, stabi-
lendo anche le categorie di costi ammissi-
bili alla contribuzione, purché inerenti alle
attività di formazione realizzate durante
l’anno solare. Al sussistere delle condizioni
previste, il contributo sarà erogato unica-
mente a sostegno delle attività formative
per le quali non vi sia stato alcun esborso
a qualsiasi titolo, anche temporaneo, da
parte dei partecipanti. I corsi di forma-
zione potranno essere svolti dalle imprese
ferroviarie utilizzando le proprie risorse
umane e strumentali, nonché avvalendosi
di organismi riconosciuti dall’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a complessivi 6 milioni di euro per gli anni
2021, 2022, 2023 si provvede con le risorse

disponibili a legislazione vigente preordi-
nate a tale scopo.

** 3.02. Braga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per il sostegno alla formazione dei
macchinisti del settore ferroviario merci)

1. Al fine di incrementare la sicurezza
del trasporto ferroviario è istituito, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, un
Fondo con una dotazione di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, destinato alla formazione ed all’as-
sunzione di macchinisti ferroviari del set-
tore merci. Le risorse di cui al presente
articolo saranno attribuite alle imprese fer-
roviarie sotto forma di contributo in conto
esercizio, determinato in misura forfettaria
in relazione a ciascuna persona formata ed
assunta per la prima volta, presso la stessa
impresa che abbia provveduto alla forma-
zione, con contratto a tempo indeterminato
ovvero a tempo determinato della durata di
almeno un anno. In ogni caso, il contributo
non potrà eccedere il costo medio standard
per la formazione del personale, determi-
nato sulla base dei costi medi per persona
sostenuti dalle imprese ferroviarie benefi-
ciarie.

2. Il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, con apposito decreto,
disciplinerà le modalità e i termini per il
riconoscimento di tale contributo, stabi-
lendo anche le categorie di costi ammissi-
bili alla contribuzione, purché inerenti alle
attività di formazione realizzate durante
l’anno solare. Al sussistere delle condizioni
previste, il contributo sarà erogato unica-
mente a sostegno delle attività formative
per le quali non vi sia stato alcun esborso
a qualsiasi titolo, anche temporaneo, da
parte dei partecipanti. I corsi di forma-
zione potranno essere svolti dalle imprese
ferroviarie utilizzando le proprie risorse
umane e strumentali, nonché avvalendosi
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di organismi riconosciuti dall’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a complessivi 6 milioni di euro per gli anni
2021, 2022, 2023 si provvede mediante le
risorse disponibili a legislazione vigente pre-
ordinate a tale scopo.

** 3.07. Nobili.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Le risorse previste dall’articolo 5
comma 1 lettera o) del Contratto relativo ai
servizi di trasporto ferroviario passeggeri
di interesse nazionale sottoposti a regime
di obbligo di servizio pubblico per la media
e lunga percorrenza 2017 – 2026, derivanti
dall’applicazione di penali causate da di-
sallineamenti fra l’ammontare del corri-
spettivo effettivamente percepito dalla Tre-
nitalia S.p.A. in fase di gestione e la qualità
del servizio effettivamente erogata nel me-
desimo periodo, sono destinate per il 30
per cento dell’ammontare complessivo alla
copertura di agevolazioni tariffarie sui col-
legamenti effettuati, dalla data di entrata in
vigore della presente legge fino al 31 di-
cembre 2021, su tutte le destinazioni turi-
stiche nazionali da passeggeri aventi un’età
inferiore a 25 anni, e per il restante 70 per
cento per attivare nuovi collegamenti fer-
roviari da e verso il Mezzogiorno.

2. Le modalità per l’applicazione delle
predette agevolazioni, in considerazione delle
risorse disponibili, saranno definite con
successivo decreto del Ministro delle Infra-
strutture e della mobilità sostenibili da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

3. Dall’attuazione del presente comma
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3.012. Ficara

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Completamento dell’idrovia Padova-Vene-
zia)

1. Al fine di garantire sicurezza idrau-
lica dei bacini complessivamente coinvolti,
inclusi i nodi critici nei territori attraver-
sati dal canale Novissimo nell’entroterra
veneziano, sono stanziati, nel quadro delle
risorse europee disponibili, 50 milioni di
euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, quale
concorso dello Stato alla progettazione de-
finitiva dell’idrovia Padova-Venezia, nel-
l’ambito della progettazione avviata dalla
regione Veneto, e alla sua realizzazione, ivi
comprese il completamento delle opere con-
nesse, con l’obiettivo nell’immediato di re-
gimentare il livello delle acque nei casi di
esondazione dall’alveo del sistema fluviale
Bacchiglione-Brenta. La progettazione e la
realizzazione, oltre agli interventi di am-
bientalizzazione e di fruibilità pubblica,
dovranno tener conto della possibilità di
realizzare canale navigabile di quinta classe,
tenendo conto degli studi sulle problema-
tiche idrauliche, tra le aree industriali della
provincia di Padova e la Laguna di Venezia.

2. All’onere di cui al presente articolo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021 e
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.03. Caon.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Alta velocità tratta Padova-Bologna)

1. Al fine di consentire il passaggio
dall’alta capacità all’alta velocità della tratta
ferroviaria Padova-Bologna è autorizzata
per l’anno 2021 la spesa di cinquanta mi-
lioni di euro da destinare alla progetta-
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zione dell’opera. All’onere di cui al pre-
sente comma pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021 e 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.04. Caon.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione di un osservatorio permanente
per i diritti dei pendolari nell’ambito del-

l’Autorità di regolazione dei trasporti)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla , dopo il comma 5 sono
inseriti i seguenti:

« 5-bis. Nell’ambito dell’Autorità è isti-
tuito un osservatorio permanente per i di-
ritti dei pendolari, presieduto da un com-
ponente della medesima Autorità e com-
posto da rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, delle regioni
e degli enti locali interessati nonché dei
comitati e delle associazioni dei consuma-
tori che effettuano le segnalazioni di cui al
comma 5-quater, lettera a). Per l’esame di
specifiche problematiche, è sempre fatta
salva la facoltà del presidente di chiamare
a partecipare alle riunioni altri soggetti.

5-ter. Con deliberazione dell’Autorità
sono definite le modalità di funzionamento
dell’osservatorio permanente per i diritti
dei pendolari.

5-quater. In particolare, l’osservatorio
permanente per i diritti dei pendolari:

a) riceve segnalazioni dai comitati e
dalle associazioni dei consumatori;

b) promuove il raccordo e lo scambio
informativo tra i soggetti interessati;

c) assicura un’attività di monitoraggio
e di valutazione delle azioni intraprese;

d) formula osservazioni e proposte da
trasmettere al Governo e alle Camere ai
sensi del comma 5 del presente articolo
nonché dell’articolo 2, commi 6 e 12, let-
tera a), della legge 14 novembre 1995, n. 481;

e) riferisce annualmente alle Camere
in ordine all’attività svolta nell’anno solare
precedente, nell’ambito della relazione di
cui al comma 5 ».

2. La partecipazione all’osservatorio di
cui al comma 5-bis dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, è a titolo
gratuito e ai componenti non sono corri-
sposti gettoni, compensi o altri emolumenti
comunque denominati. Ai componenti del-
l’osservatorio spetta esclusivamente il rim-
borso delle spese di viaggio e di soggiorno.
Nel caso di dipendenti pubblici, le eventuali
spese dei componenti sono poste a carico
delle amministrazioni di appartenenza.

3. Per lo svolgimento delle funzioni di
cui comma 5-quater dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, all’Autorità
di regolazione dei trasporti sono assegnate
ulteriori cinque unità di personale. Alla
copertura del relativo onere si provvede
nell’ambito delle risorse, già previste a le-
gislazione vigente, di cui al citato articolo
37, comma 6, lettera b), del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, senza
incremento del contributo a carico dei ge-
stori delle infrastrutture e dei servizi rego-
lati.

3.05. Sozzani, Rosso.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Nelle more dell’adozione del decreto
attuativo dell’articolo 5, comma 4, della
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legge 29 luglio 2010, n. 120, la pubblicità
non luminosa per conto di terzi è comun-
que consentita, alle condizioni di cui al
comma 3 dell’articolo 57, del decreto del
presidente della repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, anche sui veicoli appartenenti
alle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale (ONLUS), alle associazioni di volon-
tariato iscritte nei registri di cui all’articolo
6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle
associazioni sportive dilettantistiche in pos-
sesso del riconoscimento ai fini sportivi
rilasciato dal Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI).

3.06. Versace, Rosso, Sozzani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza per le
gallerie della rete stradale)

1. Al decreto legislativo 5 ottobre 2006,
n. 264, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « La Commissione è
composta dal Presidente del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici o da un suo
delegato, che la presiede, da sette esperti
tecnici designati dal Presidente del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, da due
rappresentanti del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili desi-
gnati dal Ministro, da un rappresentante
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali, da tre rappresentanti del Mi-
nistero dell’interno designati dal Ministro e
scelti, rispettivamente, tra il personale della
Polizia stradale, del Dipartimento per gli
affari interni e territoriali, del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile, da un rap-
presentante del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri, da un magistrato amministra-

tivo, da un magistrato contabile e da un
avvocato dello Stato, designati secondo le
modalità individuate dagli ordinamenti di
rispettiva appartenenza. »;

2) dopo il comma 11 è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. Per l’attuazione dei propri
compiti e funzioni, la Commissione può
promuovere attività di studio, ricerca e
sperimentazione, anche di natura prototi-
pale, in materia di sicurezza delle galle-
rie »;

b) dopo l’articolo 10 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 10-bis. – (Disciplina del pro-
cesso di adeguamento delle gallerie aperte al
traffico ai requisiti minimi di sicurezza di
cui all’articolo 3) – 1. Al fine di assicurare
un tempestivo ed efficiente processo di ade-
guamento ai requisiti minimi di sicurezza
di cui all’articolo 3 delle gallerie aperte al
traffico, per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, non è
stata richiesta la messa in servizio secondo
la procedura prevista dall’allegato 4, i Ge-
stori, entro il 31 dicembre 2021, trasmet-
tono, per ciascuna galleria, il progetto della
sicurezza alla Commissione, corredato da
relativo cronoprogramma di esecuzione dei
lavori.

2. Per le gallerie stradali oggetto del-
l’estensione della rete transeuropea dei tra-
sporti (TEN-T) così come definita dal re-
golamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2013, i Gestori trasmettono alla
Commissione, per ciascuna galleria, entro il
30 giugno 2023, il progetto della sicurezza,
corredato da relativo cronoprogramma di
esecuzione dei lavori.

3. Il livello di definizione tecnica degli
interventi strutturali e impiantistici previsti
dal progetto della sicurezza di cui ai commi
1 e 2 deve essere almeno quello di un
progetto definitivo ai sensi dell’articolo 23
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e
comunque tale da:

a) individuare gli aspetti qualitativi e
quantitativi degli interventi previsti, gli
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aspetti geometricospaziali e i requisiti pre-
stazionali di opere e impianti;

b) consentire la valutazione dell’ido-
neità delle specifiche scelte progettuali adot-
tate in relazione ai requisiti minimi di
sicurezza di cui all’allegato 2.

4. Entro sessanta giorni dalla presenta-
zione da parte del Gestore del progetto
della sicurezza, la Commissione procede
alla sua valutazione e all’eventuale appro-
vazione, anche mediante la formulazione
di specifiche prescrizioni.

5. In relazione al progetto della sicu-
rezza approvato, il Gestore, eseguiti i lavori
di adeguamento, trasmette la richiesta di
messa in servizio, secondo la procedura
prevista dall’allegato 4, entro il 31 dicem-
bre 2025 o, per le gallerie stradali di cui al
comma 2, entro il 30 giugno 2027.

6. In relazione alla richiesta di messa in
servizio di cui al comma 5, la Commissione,
previa visita sopralluogo alla galleria, entro
sessanta giorni dalla presentazione da parte
del Gestore, autorizza la messa in servizio
della galleria impartendo, ove necessario,
specifiche prescrizioni e adempimenti, an-
che mediante eventuali limitazioni all’eser-
cizio.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino
alla richiesta di messa in servizio di cui al
comma 5, i Gestori, allo scopo di consentire
alla Commissione e al Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili il
controllo delle attività finalizzate all’ade-
guamento ai requisiti di cui all’articolo 3,
nonché dell’attuazione delle misure di si-
curezza temporanee minime di cui all’ar-
ticolo 10-ter, trasmettono un rapporto se-
mestrale di monitoraggio entro il 31 gen-
naio e il 31 luglio di ogni anno.

8. Il rapporto semestrale di monitorag-
gio contiene:

a) lo stato di avanzamento delle atti-
vità relative al processo di adeguamento
delle gallerie alle misure di sicurezza di cui
all’articolo 3, che evidenzi l’avanzamento
effettivo delle attività rispetto a quello pro-
grammato nel progetto della sicurezza di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo;

b) le risultanze del monitoraggio fun-
zionale delle gallerie svolto mediante ade-
guati sistemi di controllo, anche alla luce
dell’adozione delle misure di sicurezza tem-
poranee minime di cui all’articolo 10-ter;

c) le eventuali variazioni nell’adozione
delle misure di sicurezza temporanee mi-
nime di cui all’articolo 10-ter, alla luce
della progressiva realizzazione e collaudo
delle opere e degli impianti;

d) una dichiarazione, sottoscritta dal
legale rappresentante del Gestore ai sensi
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, dal Responsabile della sicu-
rezza e dall’esperto qualificato di cui al
punto 2.3 dell’allegato 4, relativa alla cor-
retta adozione e alla perdurante idoneità,
sotto il profilo della sicurezza, delle misure
di sicurezza temporanee minime di cui
all’articolo 10-ter del presente decreto.

9. In caso di ritardi nel processo di
adeguamento delle gallerie ai requisiti di
cui all’articolo 3, la Commissione può pro-
porre alle prefetture – uffici territoriali del
Governo competenti di adottare le neces-
sarie azioni e misure correttive. In caso di
mancata presentazione della messa in ser-
vizio di cui al comma 5, le prefetture –
uffici territoriali del Governo possono di-
sporre sospensioni dell’esercizio, con indi-
cazione di eventuali percorsi alternativi, o
ulteriori limitazioni dell’esercizio rispetto a
quelle eventualmente disposte ai sensi del-
l’articolo 10-ter.

Art. 10-ter. – (Disciplina transitoria del
processo di adeguamento delle gallerie aperte
al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di
cui all’articolo 3) – 1. Fino al rilascio
dell’autorizzazione alla messa in servizio di
cui all’articolo 10-bis, comma 5, il Gestore
provvede ad adottare, per ciascuna galleria
aperta al traffico, le misure di sicurezza
temporanee minime.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 10, la Commissione può
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disporre ulteriori limitazioni dell’esercizio
nei casi di:

a) inadempienza alle misure di sicu-
rezza temporanee minime, accertata a se-
guito di visita ispettiva di cui agli articoli 11
e 12;

b) omessa trasmissione o trasmissione
incompleta delle dichiarazioni relative al-
l’adozione delle misure di sicurezza tem-
poranee minime ovvero delle dichiarazioni
relative ai rapporti semestrali di monito-
raggio di cui all’articolo 10-bis, comma 8 »;

c) all’articolo 16:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. È soggetto al pagamento di
una sanzione amministrativa pecuniaria da
centomila euro a trecentomila euro il Ge-
store che ometta di adempiere entro i ter-
mini agli obblighi di cui all’articolo 10-bis,
comma 5 »;

2) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità per l’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1,
1-bis, 2 e 3 ».

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili si prov-
vede all’aggiornamento e all’adeguamento
degli allegati al decreto legislativo 5 ottobre
2006, n. 264, in conformità a quanto pre-
visto dal comma 1.

3.09. Scagliusi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di esterove-
stizione)

1. L’articolo 93 lettera c) del codice della
strada cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285 e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« c) ai lavoratori frontalieri, e a quei
soggetti residenti in Italia che prestano
un’attività di lavoro o collaborazione in
favore di un’impresa avente sede in uno
Stato confinante o limitrofo, i quali, con il
veicolo ivi immatricolato a proprio nome o
a nome del datore di lavoro, transitano in
Italia;. »

3.010. Di Muro, Rixi, Maccanti, Cavandoli,
Capitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Tombolato, Zanella, Zor-
dan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Il Governo, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana un apposito regola-
mento per la sicurezza della navigazione e
della vita umana nel servizio di trasporto
pubblico locale lagunare, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, nel rispetto del principio di
sussidiarietà e dei limiti delle competenze
ad esso riconosciute dalla Costituzione, sta-
bilendo in particolare:

1. gli accertamenti e i documenti ne-
cessari per la sicurezza della navigazione
lagunare;

2. i criteri relativi alla costruzione,
alla sistemazione e all’allestimento delle
unità destinate alla navigazione lagunare;

3. la dotazione elettrica e motoristica
di base delle unità destinate alla naviga-
zione lagunare;

4. le dotazioni nautiche di base;

5. i mezzi e i dispositivi di sicurezza e
la loro organizzazione;

6. i mezzi di salvataggio e la loro
ubicazione;
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7. i criteri per le operazioni di carico
e scarico, individuando i relativi mezzi di
sollevamento;

8. i requisiti di sicurezza per le per-
sone con mobilità ridotta;

9. le dotazioni radioelettriche;

10. i requisiti per l’eventuale trasporto
di autoveicoli e per l’impiego delle unità

addette alla navigazione lagunare a fini di
rimorchio di altri mezzi nautici;

11. i meccanismi di controllo, le prove
di funzionamento e le esercitazioni.

3.011. Fogliani, Rixi, Maccanti, Capitanio,
Donina, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)
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